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9[C}S0d 0}UOUTUOGGY 


AVVISO 


I signori che «desiderano di associarsi e quelli ai quali | 


è scaduta col 31 agosto 1880, e che intendono di rinnovare 
la loro associazione alla Gazzetta coù Rendiconti ufficiali 
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita- 
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione 
del Giornale e degli Atti parlamentari. 

Raccomandasi-di unire la fascia alle lettere di reclamo e 
di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara- 
“mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si 
richiede l'inserzione. 


| PARTE UFFICIALE 
NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


f3. ML., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru- 
zione, ha, con RI. decreti 22, e 25 luglio, 4,66 e 11 agosto 
1880, fatte le nomine e disposizioni seguenti : 


Da Vecchis Pieralico Giacinto, nominato ispettore degli scavi e 
dei monumenti di antichità in Carsoli; 

Ricciardi Vincenzo, id. id. id. id. id. in Calvi; 

Grayier Paolo, distributore di 4° classe nella B.blioteca Nazi. nale 

“Ai Torino, nominato distributore di 8° classe, ivi; 

Ricci Achille, alunno assistente nella Biblioteca Nazionale < Vit- 
torio Emanuele » di Roma, id. assistente di 4° grado ; 

Scioechéetti Oreste, distributore di 4° grado id. id. id., id. distribu- 
tore di 8° grado; É 

Gallardi Enrico, prof. regg. di lettere italiane nell’Istituto tecnico 
di Genova, nominato titolare; 

Carlotti Giacomo, id. id. di ragioneria iI. id. id., id. id.; 

Boecardo ing. Ernesto, id. id. di geometria pratica e diega to+ 
pografico id. id. id., id. id. ; 


Oggeto” Giovandi, prof. titol. di fisica e chimica nel Liceo di | 


Massa, enne. collosato d'afficioi in aspettativa per comp:ovata 
fermità; 
i cav. ‘Giulio, preside del Licoo di Arezzo, trasferito a 
quello di Cesena; 7 
Negri cav. Raffaele, id. id..di Cesena, id. id. di Arezzo; 
Donfig:ctiv. Pietro, id. id. di Sondrio, id. id. di Casale; 
Samanni Filippo, id. id: di Cagliari, id. id. di Sondrio ; 


Nazti 


Herter Ferdinando, id. del Liceo Ginnasiale e rettore del Convitto 
Nazionale di Potenza, id. all’ufticio di preside del Liceo di 
Cagliari; 

Celli Pasquale, id. id. id. 

‘ quello di Catavzaro; 

Pavesio Paolo, id. id. id. id. id. id; di:Catanzarò, id. 

gio-Calabria ; 

| Barbieri Giuseppa, ispettore scolastico i in ‘aspeftativa per motivi 
di salute, richiamato in servizio e destinato all'ispettorato di 
Pontremoli; 


Pasqualucci Loreto, distributore di 4°. grado: nella Biblioteca Na. 
zionale « Vittorio Emanuele » di Roma, nominato distr: ibu= 
t.re di 3° grado, ivi; 


Trona cav. sac. Luigi, direttore e prof. nella Scuola normale di 
Vercelli, collocato in aspettativa per motivi di salute; 5 
Corazzini avv. Luca, nominato R. ispettore degli scavi e dei mo-- 
. namenti di autichità di Norcia é Cassia, in sostituzione del- 
l'avv. Antonio Frondini di cui è accettata la rinunzia. 
Con decreti Ministeriali 12, 16, 18 agosto 1830: 


Roncaglia Francesco, ispettore 8: dai o del circondario di Abr 
b ategrasso, trasferito a quello di Tarni ; 


Perotti Ginseppa, id.-id. id. di Terni,id. idedi Abbiategrasso; 
Boni Ottimo Massimo, id, i). id. di‘ Altamura, id. id. di Sora; 
Bianchi Giambattista, id. id. id. di Mistretta, id. id. di Acireale; 
Saluzzi Venceslao, id. id. id. di Acirsale, id. id. di Altamura; 
Orlandini Francesco, id. id. id: di Matera, i id. id. di Taranto; 
Lupi: Antonio, id. id. id. di Taranto, id. id. di Cividale; 
Santomauro Pietro, id. id. id. di Lagonegro, id. id. di Matera; 
Sala Filippo, id, it id. di Cividale, id. id. di Lagonegro. 


id. id. id. di Reggio Calabria, id. a 


id. di Reg= 


MINISTERO DEL TESORO, 


"DIREZIONE GENKBALE DEL TESORO 


Prégso l'ufficio del signor dolegato della Corte dei conti pel ri- 
riscontro e vidimazione dei Buoni del Tesora the vengono alienati 
dall’Intendenza di Finanza di Genova, vonne smarrito il Buono 
del Tesoro, ed annessavi contromatrica, segnato col numero 1608, 
Serie C, emissione 1880, stato dalla predetta Intendenza girato 
all'ordine di Solari Stefamo;-e' quindi dalla medesima annullato. 

Ad'evitare perciò qualsiasi frode, che per effetto del suindicato 
smarrimento potesse verificarsi, si diffida che non avrà luogo il 
pagamento del Buono del Tesoro anzidescritto, che frandolente» 
mente potesse essero stato posto in circolazione. 

Roma, 3Î agosto 1880. 


1l Direttore Generale del Tesoro 
Rosmisr, 
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DIREZIONE GENERALE 


SPECCHIO dei prodotti telegrafici 


Risultamenti della contabilità colle altre Amministrazioni Incassi degli 
TTT Mimi 
Differenze che dalle liquidazioni Pet telegrammi 
trimestrali risultano COMPARTIMENTI spediti 
AMMINISTRAZIONI CreDITO Desito ee a a nell’ interno 
da riscuotere | da pagare dello Stato 
Austro-Ungarica . . . +. 115,426 50 92,134 >» ‘23,292 50! » Bari. . ... 109,974 30 
Francese... .0 +... + 333,910 18 377,579 22 » | 43,669 04 | Bologna . . . 135,167 10 
Ottomana . LL. 124,462 35 230,751 52 » 6,289 17 | Cagliari. . .. 41,328 80 
Svizzera... a+.» 74,557 17 20,268 69 54,238 48 > Firenze. . . . 144,69 » 
Società Mediterranean-Rstension , 16,635 75 97,806 50 » | 81,170 75 | Napoli. . . . 173,197 45 
II. Eastern Telegraph . . 64,270 47 59,531 92 4,738 55? > Palermo . . . 178,053 50 
Repubblica di S. Marino . . 28 82 ». 28 82 » Reggio (Calabria) 88,717 65 
Ferrovie Alta Italia . . . 24,297 20 » 24,207 20 | » Roma . . .. 119,563 85 
Id. ‘Torino Cirè-Lanzo . 498 38 » 498 38: » Torino. . . . 356,103 45 
id. Meridionali. . . . 3,003 94 » 3,003 94 > Venezia . . . 159,571 44 
Id, Romano . . . » + 11,625 14 > 11,625 14 | > Diversi Uffici Feror.) ; 
Id. Calabro-Sicule. . . 759 96 >» 759 96 | » 
14, RealiSardo. . . . 1,162 75 » 1,162 75! x 
Id. Settimo-Rivarolo . . 216 35 > 216 35 , 
Hi. Veneta . . +.» 649 20 » 649 20 >» 
Ja. Milanc-Saronno . + 212 35 » 212 85 i » 
Miniere Monteponi . . . + 116 05 | » 116 05 | > 
ignis pa de 995 85 » 995 85) 3 
sia | 
Somme del 2° trimestre < , L 772,738 41 778,071 85 125,795 52 | 191,128 96 1,506,906 54 
Scmme del 1° trimestre. . 3 I 786,378 36 806,985 92 120,555 24 141,163 80 1,262,933 15 
| 
Somma del 1° semestre - . L. | 1,559,116 77 | 1,585,(5777| = 246,851 Til 279,262 76 2,769,839 69 
|circa 


tl î 
! | 


CONFRONTO FRA IL 


f 

2° trimestre 1880. . . + L. 772,738 41 778,071 85 | 125,795 52 131,128 96 |. 1,506,906 54 
Id. 1879... + > 757,828 34 747,688 80 123,051 18 112,861 64 1,366,664 10 
Differenze nel 1880 . .L. | + 14,910 07] + 30,43305 | + 2,744 34) + 18,267 32 + 140,242 44 
1° Semestre 1889. + + . L. | 1,559,116 77 | 1,585,057 77 o ‘246,351 76 272,292 78 : 2,769,839 69 
Il 1879... . » | 1494,89787] 1,489,75999/ © 259,315 10 237,677 22 2,565,850 45 

lis, 
Diff-renze nel 1980 . .L. | + 67,71890) + 95,297 78| + 7,03666| + 34,615 54 i + 203,989 24 
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DEI TELEGRAFI. 


secondo -srimestro 15950. 


U ffici TASSE 
CONTRIBUTO] Torati por ro 
e ‘ PE “| telegrammi (a 
Pertelegrammi FEGUENZ di diversi delle governativi telegrammi 
DE: a sovemnzuri ANNOTAZIONI 
“Lr È n i>i 
spediti sas por speso precedenti pagamento ital 
3 ; 1 immediato De 
all'estero telegrafiche 4 colonne o differito franchigia 
ri 9 10 TI 12 130 14 
coi sec LI ee end e ele «le ci si 
15,174 40 2,140 84 4,085 30 131,874 84 16,796 75 50 101 L'entrata utiledell’Erario è data | 
15,604 12 496 33 339 07 151,696 62 18,943 40 440 dalle colonne 42 e 11° sottratta la 59, : 
’ x ed ascende pel seme- | 
6,145 85 37 95 7,980 83 55,493 43 5,556 >» 1,161 70 | stre 1880 a... L. 4,184,170 14, 
69,991 30 1,205 18 2,485 24 218,310 72 18,547 30 65 70 | Lacorrispondenteen- 
3 9 ; : 
73,878 75 289 » 3,803 63 | 251,768 83 16,937 20 300 e 
38,393 96 111 55 361 14 | 216,919 55 51,905 55 » DI più nel 1830 L. 304,362 52 
35,129 10]. 21710 1,389 24 | 125,483 09 15,915 30 111 20 | 
82,722 85 1,296 96 17,662 69 221,246 35 16,894 31 545,404 55 | Riassumendo poi tutte le entrate 
, 829 27 2,587 46 620,093 25 2 5 È, in conformità del bilancio come sono 
260,573 07 x 83,277 4 118 Pi l'axte dalle colonne 48, 11° e 122, sì 
65,881 60 871 85 1,887 86 228,212 75 24,774 40 39 30 | ha pelsemestre. .. L. 4,880,941 18 i 
o A > » 2,469 50 3 Le corrispondenti en- 
tratedel 18379 furono di» 4,488,705 38 
Di più nel1880, L. 392,235 75| 
663,584 40 7,526 08 42,582 46 |  2,220,599 43 222,017 16 547,622 05 
663,408 46 10,724 43 52,445 67 | 1,989,511 71 202,461 07 429,133 32 
1,326,992 86 18,250 46 95,028 13| 4,210,111 14 424,478 23 976,755 37 
e n ——r__————————— 
1880 ED IL 1879. 
l Ì 
663,584 40 7,526 03 | 42,582 46 | 2,220,599 43 222,017 16 547,622 05 
654,109 90 4,973 49 33,797 96 | 2,059,545 45 212,488 67 516,755 56 
+ 947450] + 2,55254| + 878450] + 161,053398| + 9,52849| + 30,866 40 
1,326,992 86 18,250 46 95,028 13 | 4,210,111 14 424,478 23 976,755 37 
1,255,023 75 10,026 64 46,748 90 | 3,877,649 74 | 371,740 54 992,668 87 


+ 71,969 11 | + 8,22382] + 48,279 23] + 332,461 40] + 52,787 69] — 15,913 50 


= 
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MoevimEenTro della e 


srrispondenza telegrafica 


Numero dei telegrammi spediti 


‘3 
pal 
FA Privati | Governativi | 
(hi i ARI ® 
COMPARTIMENTI è "l'interno 7 TOTALE 
Ì 3 Li All'estero!  ToraLe A paramento | A credito ‘Infranchigia | T Di servizio 
É | ad Uffici | ad Uffici" "" PE gu | TOTALE GENERALE 
| # |governativi] sociali 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 ll 2 
Bari. . +. .| 183 93,306 571| 2,946 96,823 | 4,090} 2,250 7| 6,347] 2,938) 106,108’ 
| Bologna + +. «| 187 114,896 | 2,680] 3,510 181,088} 4,024| 1,963 5,989 | 2,928 130,008 
! Cagliari. . . .| 34 33,044 501 1,022 34,567 | 1,853 862 5s1| 3,266) 2,87 40,220 
| Firenze. . . +| 137 115,846] 3,943| 11,648 181,437 | 3,464! 1,799 22| 5,225) 3,509 140,281 
| Napoli. » + «| 200 143,846 | 3,251] 11,448 158,045 | 6,939] 2,986 155 | 10,080) 4,506 172.631 
| Palermo . . «| 187 147,419 993 | 6,125 154,537 | 5,833 11,905 10| 17,748) 3,323 175,608 
| Reggio (Calabria) | 128 73,552 | 1,015] 5,016 79,583 | 4,218) 2,395 131 6,626} 2,631 ‘ 88,840 
Roma . - . «| 82 90,420 | 1,949] 8,983 101,352 | 1,590 983 | 11,066) 13,639) 3,450 118,441 
Torino +. . + «| 212 266,611 | 10,525 | 46,382 323,518 | 6,069| 1,559 86) 7,714) 5,507 336,739 
dl Venezia. . . -| 201 140,222 3,997 | 14,982 159,201 8,704 2,219 14 5,937 3,023 168,161 
li‘forare del 2° tri- i 
i‘ °TAr stre 1880... | 1531| 1,218,662| 29,425 | 112,062 | 1,360,149 | 41,784 28,921 | 11,926 | 82,631) 84,202] 1,476,982 
iiTorate del 1° tri- i 
il meatro1880,.| >». 1,024,582 | 21,080 | 109,005 | 1,145,667 | 37,786 | ©9,110| 11,137) 78,033 | 28,896 | 1,252,596 
jiTorare del 1° se- _— = 
40 micetre 1880, . | 1531 | 2,243,244 | 50,505 | 212,067 2,505,816 | 79,570) 58,031| 23,063 | 160,664 | 63,098 | 2,729,578 
dlTorane del 1° se- i 
(Fora de 79 0°. | 1461| 2,076,054| 47,514| 160,338 | 2,31,908 | 71,434 | 55,807 19,111 | 146,952 | 58,291| 2,518,549 
: Drreenenza f MÌ 70 167,190 | 2,991) 21,729 191,910 8,136] 2,224) 3,952| 14,312 4,807 211,029 
dI nel 1880 (inni > » » » » » >» » » $: si 


Roma, li 24 agosto 1880. 


Il Direttore Copo della Divisione 3° 


Er. Poxzio- VAGLIA. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Veduti gli articoli 11, 12 e 13 del R. decreto 31 marzo 1864, 
n. 1725, sull’affrancazione dei canoni enfitentici e delle altre pre- 
stazioni attive dovute ad Enti morali; 

Vedato il R. decreto dell'8 giugno 1873, n. 1392, col quale è 
stabilito che tutte le iscrizioni di rendite del Debito Pubblico, 
consolidati 5 e 3 0/0, devono eseguirsi col godimento dal semestre 
successivo a quello in corso alla loro data, e che la quotazione 
della rendita dei detti consolidati si effettua senza tener conto 
della cedola del semestre in corso; 

Veduto il Ministeriale decreto del 12 marzo 1875, n. 139393347, 
com cui il saggio delle rendite da cedersi dalla Cassa dei Depositi 
e dei Prestiti per le dette affrancazioni trovasi attualmente fissato 
in lire 80 per il consolidato 5 0,0 ed in lire 48 per quello 3 010, 
con decorrenza del godimento dal semestre successivo a quello in 
corso; 

Avuto riguardo ai corsi attuali di Borsa 
detti, 


Determina: 
Con effetto dal 31 agosto 1880, e fino a nuova disposizione, il 
saggio secondo il quale la Cassa dei Depositi e dei Prestiti dovrà | 


dei consolidati anzi- | - 


conteggiare i consolidati da alienare per le affrancazioni di an- 

nualità dovute ad Enti morali, viene stabilito in lire novantacin= 

que (L. 95) per ogni L're 5 di ren lita consolidata 5 0/0, ed in lire 

cinquantasstte (L. 57) per-ogni lire 3 di rendita consolidata 3 0/0 

con decorrenza dal semestre successivo a quello in Corso. 
Dato a Roma, addì 30 agosto 1880. 


Per il Ministro: A. MARAZIO. — 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


) Avviso di concorso, 

È aperto un concorso al posto di maestro di ornato e plastica 
ornamentale nell’Istituto di belle arti di Lucca. 

Gli oneri dell'insegnante sono cinque lezioni per settimana du= 
rante l’anno scolastico. 

Lo stipendio è di lire annue 1200. Gli artisti che vogliono con- 
correre al posto suddetto dovranno far pervenire la loro domanda 
al Ministero della Pubblica Istruzione (Provveditorato per gli 
studi artistici) nel termine di giorni quaranta dalla data del pre- 
sente avviso. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


negli” Uffici irgovernetizi nel seconde te lnentre 1880. 


Numero dei telegràmmi ricevuti 


provenienti dall'interno 


da Uffici 
governativi 


13 


125,591 
157,985 

40,477 
152,503 
190,883 
193,476 

97,562 
116,739 
316,930 
184,655 


. 1,576,851 


1,353,922 


2,930,803 


2,725,673” 


205,130 


_>» 


da Uffici 
sociali 


103,489 


93,465 


10,024 


provenienti 
Torace 
dall'estero 


15 
2,595 130,044 
3,546 167,083 

878 42,568 
12,117 174,307 
12,508 209,874 

5,782 201,099 
4,429 103,841 
10,910 132,852 
50,844 834,948 
15,253 206,065 
118,857 | 1,752,641 
106,209 | 1,506,717 
225,066 |  2,259,358 
198,393 | 3,017,531 
28,673 241,827 
» > 


Pel Direttore Capo di Ragioneria 
F. PETITI. 


Lavoro locale 


(Somma 


‘idelle colonne 


12 e 16) 


238,152 
297,086 

82,748 
314,538 
382,505 
376,707 
192,681 
251,293 
721,687 
374,226 


3,229,623 


2,759,313 


5,988,936 


5,536,080 


452,856 


Sdeztinzi | transitati 


taz 


dall'estero 


per l’estéro 


6,843 


| da Società 
par l’estero 
edall'estero 
o Società 
per Società 


15,285 


13,119 


2,166 


Telegrammi ripetuti 


Numero 
dei 


ricevimenti 


20 


146,314 
129,012 

55,185 
136,950 
191,450 
119,182 
119,989 
194,215 
276,470 
162,699 


1,531,457 


1,311,354 


2,842,811 


2,688,775 


204,036 


‘ Lavoro totale {i 
Numero (Somma i 
delle colonne ;f 
neo 17,18, 19, |l 
trasmissioni 20 e 21) i 
21 22 
179,879 582,604 
138,433 565,039 |} 
57,234 195,167 
152,267 612,096 |$ 
222,537 796,962 | 
126,263 622,159 Ji 
126,733 440,155 |; 
232,405 690,745 |f 
308,729 1,815,521 || 
ih 
175,424 713,909 |! 
1,719,904 6,534,357 
1,477,111 5,595,808 
3,197,015 192,130,165 
2,967,974 | - 11,235,223 || 
229,041 894,942 | 
» td 


Veduto — Pel Direttore Generale assente 
F. SALVATORI. © 


Le domande, su carta bollata da lira una, dovranno essere cor- 


redate degli allegati seguenti: 
1. Documenti comprovanti i titoli del concorrente. 


2. Saggi di orvamenti ritratti da classiche opere di rilievo, con 


la matita e con l’acquerello, a mezza macchia e ad intero effetto. 
8. Saggi di composizione craamentale in disegno. 
4. Saggi di composizione ornamentale, plasticati. 


| DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(ARTE delle 133 Obbligazioni da lire 320 cadauna della 


ferrovia di Novara il cui servizio venne assunto dal Tesoro 
dello Stato in forza dell'articolo 12 della Convenzione 20 


giugno 1868, approvata colla legge 31 agosto stesso anne, 


n. 4587 (Legge 1° aprile 1869, n. 4983), comprese nella 


23° estrazione annuale che ha avuto luogo in Roma il 30 


5. Saggi di disegno architettonico con semplici linee, ed eseguiti 
agosto 1880 (in ordine pr ogressivo). 


con l’acquerello a pieno effetto. 


6. Saggi di composizione architettonica, decorata di ornamenti. 6 40 82 169 268 811 417 445 
E i concorrenti dovranno far constare, con atto di notorietà di- 762 896 910 1129 ©“ 1321 1493 1934 1938 
steso nei consueti modi dinanzi al sindaco, di essere i veri autori | 1995 = 2036 = 2056 2777 2959 3141 3179 3360 
delle opere presentate. — 3606 = 3627 8702 3753 3803 3900 3968 4010 
« Roma, a dì 30 agosto 1880. 4043 4065 4278 4292 4314 4380 4408 4647 
: Per il Provveditore Capo per l'Istruzione artistica 4673 4737 5097 5214 5236 5266 54359 5457 
O. Craccni. 5607 5739 6085 6108 6122 6279 6513 6814 

patri 6912 6953 7038 7153 7176 7347 7486 7661 

* Exnara-Conrice, — Nella Gazzetta Ufficiale di ieri, pag. 9636, | 7956 = 8016 8066 8137 8161 8204 8267 8312 
1° riga, invece di « Disposizioni fatte nel personale giudiziario, » | 8369 = 8380 8533 8901 8903 9010 9116 9254 
sì legga: « Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. » 9306 9551 9672 9799 10174 10376 10463 10498 
10612 10743 10847 10864 11051 11138 11146 11197 
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-—————==-nomur;ma___——— —_m_—— —  —— T——__———————————___—_—————____—12222z2zzt %q‘ztm-Prr51t-=-\CComLRERA-(2——PONEND 


113905 11422 11445 


11508 11745 11814 11870 11938 
12314 12376 12524 12577 12591 12713 12907 12946 
12948 12962 13090 13209 13277 13323 13590 13676 
13916 14007 14394 14413 14500 14726 14951 15031 
15187 15813 15792 15863 15953. 


Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto set- 
tembre p. v. a beneficio dei possessori, ed il rimborso dei capitali 
rappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° otto- 
bre 1880 mediante il deposito delle Obbligazioni corredate delle 


cedole dei semestri posteriori a quello scadente al 1° ottobre p. v. 
(dal 49 al 120 inclusive). 


Roma, il 80 agosto 1880. 
Il Direttore Capo della 3* Divisione 


G. REDAELLI. 
Per il Direttore Generale 


L'Ispettore Generale: GaspaRRI. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


La seduta di giovedì scorso della Camera dei comuni d’In- 
ghilterra è durata ventuna ora. 

Scopo degli home rulers, nel prolungare oltre misura tale 
seduta, era di stancare il governo e di strappargli la pro- 
messa di disarmare i constabili d'Irlanda, di non impiegarli 
questo inverno per assicurare la espulsione dei fittavoli e di 
ridurne il numero alla metà. 

I membri del partito ministeriale da un lato, e gli home 
rulers in numero di 28 dall’altro, si erano concertati per di- 
vidersi in gruppi e rimpiazzarsi a vicenda affine che entrambi 
i partiti si trovassero costantemente rappresentati per quanto 
la seduta avesse dovuto durare. 

Alle sei ore del mattino (la seduta era cominciata alle 
quattro pomeridiane) il signor Playfair si ritirò, e la sua 
uscita diede occasione ad una piccola dimostrazione da parte 
dei membri irlandesi. D'altronde il signor Playfair lasciava 
travedere la sua invincibile stanchezza. 

Quanto al signor Parnell, che sembrava l’anima della co- 
spirazione, egli si faceva notare coll’andare innanzi e indie- 
tro, ciò che egli faceva per coordinare i riposi e le assenze. 

Alle ore sette uscì dalla sala il signor Forster, anche lui 
per andare a riposarsi; Ma due ore dopo egli ritornò, an- 
nunziando ai suoi amici che egli si sentiva in grado di con- 
tinuare la discussione per altre ventiquattr'ore, se ce ne fosse 
stato bisogno. 

1 signori Biggar e Dillon, che erano partiti alle cinque del 
mattino, sono rientrati anch’essi poco dopo, dichiarando alla 
loro volta che essi si sentivano compiutamente riavuti da un 
riposo di quattro ore. 

Tutti, del resto, si davano a vedere rassegnati, meno che 
il signor O'*Shanguessy, il quale a un certo punto levò alte 
proteste contro il rimprovero partito dai banchi ministeriali 
che i membri irlandesi si disonoravano colla loro tattica. Il 
signor Forster con aconcie parole rispose alle proteste del 
signor O’Shanguessy. 

Dal canto dei ministri, il signor Forster, lord Hartington, 


Chamberlain, Fawcett e Mundella si fecero rimarcare per ‘ 


una vigoria non comune. Nelle file della opposizione furono 
segnatamente i signori Northcote, Cross, Smith e Plunkett 
che dimostrarono essere le loro forze fisiche all’altezza della 
situazione. Ma infuori di questi deputati, gli altri loro colle- 
ghi parevano rifiniti. 

A mezzogiorno il signor Parnell credette di potere duale 
lui recarsi un poco a riposare; ma egli fu subito dopo ricon- 
dotto nell’aula dai suoi colleghi, e durante tutto questo 
tempo la discussione continuava, aggirandosi sempre sui me- 
desimi argomenti, senza che alcuno degli oratori dell’opposi- 
zione giungesse ad ottenere dal governo l'affidamento, sia di 
disarmare i constabili irlandesi, sia di scemarne il numero, 
sia di toglier loro l’incarico di assicurare l’esecuzione della 
legge sulle espulsioni. 

Al tocco il signor Parnell, consigliato dai suoi amici, pro- 
pose che il ministero si impegnasse a consacrare una notte 
intera ad una nuova discussione del credito domandato per i 
constabili, e siccome il governo anch’esso non desiderava di 
meglio che un qualunque mezzo di sciogliere la seduta, così 
si affrettò di aderire alla proposta del signor Parnell, e la 
ripresa della discussione venne rinviata. 

Erano presenti in quel momento centocinquanta deputati. 
In un batter d’occhio l’aula rimase deserta. 


I giornali inglesi hanno le seguenti iobiaio telegrafiche dal- 
l'Afghanistan: . 

Da Quettah, 27 agosto, per mezzo di un dispaccio inviato — 
dal vicerà all'India Office: “ Si sono avute informazioni che 
Ayub-Khan ha ritirato il suo esercito dalle posizioni occu- 
pate di fronte a Candahar, ed è andato a Sangiri, otto miglia 
distante da Candahar. Roberts arrivò a Khelat-i-Ghilzai il 
24. Ho ricevuto una lettera in data di Khelat-i Ghilzai, 19., 

Da Sinala, stessa data: “ Il governatore indiano non ha 
ricevute informazioni sull’anuunziata defezione delle truppe 
di Abdurrahman a Cabul. L’ammutinamento fra le truppe 
del Khan di Khelat si restringe a 144 uomini. Un distacca- 
mento del 78° Highlanders si è recato a Khelat per ristabi- 
lire la fiducia. ,, 

Allo Standard telegrafano da Chaman, che i preparativi 

| per un movimento in avanti da parte del generale Phayre 

sono stati già così compiuti, che il primo movimento in di- 
rezione di Candahar si sarebbe fatto quel giorno stesso, 27. 
Il posto di Gatai, distante 14 miglia da Chaman, sarebbe 
stato subito rioccupato; e quando ciò avesse avuto luogo, il 
passaggio del Kobjak sarebbe stato grandemente agevolato. 

« Le truppe del Khan di Khelat, che si sono ammutinate, 

pare, dice il telegramma dello Standard, che siano merce- 

nari impiegati come guardie del corpo. Benchè non numerosi, 
qui si teme che possano produrre scompigli considerevoli, 
perchè, nello stato attuale dei sentimenti di questa regione, 
non si può fare assegnamento sull'amicizia e neppure sulla 
neutralità di nessuna tribù. Le ultime notizie recano non 
essersi ancora potuto accertare nè per quali motivi essi la- 
sciarono Khelat, nè dove siano fuggiti. , 


Scrivono da Janina 13 agosto alla Politische Correspon= 
denz di Vienna che, secondo talune voci, molto accreditate 
in quella città, le forze che la Lega albanese ha disposte 
lungo la frontiera ellenica non tarderanno ad avere da fare 
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poichè dall’altro lato del confine si trovano già in armi ta- 
luni corpi di volontari greci. Che anzi, al dire di taluno, un 
corpo di tali volontari e principalmente di epiroti sarebbesi 
spinto fino nei dintorni di Demotica. 

“ Una volta iniziata la lotta tra greci ed albanesi, scrive 
il corrispondente del foglio viennese, non si potrà fermarla 
così presto. Il Comitato della Lega ha dichiarato al governo 
che le truppe delle quali la Lega dispone tenteranno di por- 
tare la guerra sul territorio greco. 

“ La Porta prosegue i suoi armamenti in Tessaglia e nel- 
l’Epiro. Si vuol sapere che le truppe turche concentrate nel 
vilayet tessalo-epirota sommino già a 30 mila uomini. Di armi 
ce n’è più del bisogno. E abbondano anche le munizioni e le 
provvigioni immagazzinate ad Arta, a Prevesa, a Metzowo, a 
Larissa. I lavori di fortificazione sono anch'essi vicini al 
compimento. , 


Fu già annunziato per telegrafo che il barone di Kosjek, 
delegato d’Austria-Ungheria, ed il signor Aubaret, delegato 
della Francia, hanno presentato alla Commissione europea 
delle riforme per le provincie europee della Turchia una 
memoria sul sangiaccato dell'alta Albania, assieme ad un pro- 
getto di organizzazione per quel paese. La memoria contiene 
degli estesi particolari sulla statistica, l’organizzazione so- 
ciale e politica ed i privilegi di quelle contrade. La memoria 
ed il progetto d’organizzazione furono approvati dai dele- 
gati turchi e da quelli di tutte le altre potenze ; il solo dele- 
gato della Russia si è astenuto. 


. Secondo questa memoria i privilegi di cui godeva l’Alba- | 


nia sono i seguenti: 

| “ Esenzione dalle imposte fondiarie e dalle decime per 
tutti i terreni di montagna ; 

“ Applicazione del diritto consuetudinario, tanto in ma- 
teria civile che criminale ; 

“ Amministrazione locale secondo gli usi e costumi; 

“ I montanari non sono soggetti alla coscrizione. In caso 
di guerra essi sono semplicemente tenuti a fornire dei con- 
tingenti irregolari. , 

A queste franchigie i miriditi univano quella speciale di 
essere governati da uno dei loro, capo ereditario nella sua 
famiglia. Salvo questa immunità, i miriditi si trovano nelle 
stesse condizioni politiche degli altri montanari albanesi. 

Gli autori del progetto hanno stimato che il miglior modo 
di soddisfare gli albanesi e di riuscire alla pacificazione 
del paese è quello di rispettare i privilegi, traendone il mi- 
glior partito possibile, e le loro proposte sono state formu- 
late in questo senso. 

Il sangiaccato di Scutari avrà per governatore un pascià 
militare che disimpegnerà contemporaneamente le funzioni 
di governatore civile e di comandante in capo delle forze mi- 
litari del sangiaccato. 

. Un sottogovernatore delle montagne (bash-captan) sarà 
pure nominato con iradé imperiale e posto sotto gli ordini 
del governo di Scutari. Esso dovrà appartenere ad una delle 
principali famiglie cattoliche delle montagne, e sarà scelto 
sopra una lista di tre nomi, presentata dai capi delle mon- 
tagne. Il bash-captan avrà il grado di pascià e sarà nominato 
per cinque anni. Esso è il delegato del governatore del san- 
giaccato presso i capi delle montagne, trasmette a questi gli 


ordini, attende alla sicurezza pubblica e ne è responsabile, 
assicura il buon andamento dell’amministrazione locale, con- 
forme agli usi e costumi, fa eseguire le sentenze tanto civili, 
che criminali, ed ordina, in tempo di guerra, la leva dei con- 
tingenti. Esso avrà presso di sè un Consiglio d’amministra- 
zione che lo moderi e lo illumini. Questo Consiglio conterà 
dodici membri, di cui quattro mussulmani. 

Le montagne sono divise in quattro distretti o circoli. 

Un captan, o buluk-bashi, è posto a capo di ogni distretto. 
Questi captan sono posti sotto gli ordini del bash-captan e 
scelti dal governatore di Scutari sopra una lista di nove 
nomi presentata dal Consiglio dell’amministrazione centrale. 
Essi sono gli agenti del bash-captan, risponsabili della sicu- 
rezza pubblica e sorvegliano l’amministrazione locale. 

I Consigli degli anziani sono la base dell’amministrazione 
locale nella montagna. Come in passato, essi sono incaricati 
dell’amministrazione dei villaggi, della polizia locale, e deci- 
dono le cause di minor importanza, secondo il diritto con- 
suetudinario. 

I Consigli degli anziani si riuniscono, secondo i bisogni lo- 
cali, in assemblea detta di tribù o di bairak. Questa assem- 
blea elegge annualmente il suo bairaktar che rappresenta 
la tribù intera presso il buluk-bashi. L'Assemblea istessa de- 
cide, secondo il diritto consuetudinario, le cause che oltre- 
passano la competenza dei Consigli degli anziani. 

Le Assemblee delle tribù eleggono ognuna due delegati, 
che sono membri della grande Assemblea delle montagne. 
Questa ultima si riunisce una volta all’anno sotto la presi- 
denza del bash-captan, per discutere gli affari comuni a tutte 
le montagne. Prima di separarsi essa elegge fra i suoi mem- 
bri dodici persone, che compongono il Consiglio d’ammini- 
strazione del bash-captan, citato più sopra. 

Vi ha pure Assemblea annuale dei bairaktar per discutere 
gli affari locali, sotto la presidenza del buluk-bashi, 

Il Codice della montagna applica, nella maggior parte dei 
casi, delle multe. Il prodotto di queste multe viene rimesso 
al Consiglio d’amministrazione del bash-captan, e serve metà 
per il governo e metà per il mantenimento delle chiese, mo- 
schee, scuole, ecc. i 

Le tasse volontariamente corsentite dalle tribù vengono 
versate nella cassa comune, e servono per le spese generali 
dell'amministrazione. 

I delegati raccomandano il progetto all'approvazione del 
governo turco, esprimendo il desiderio che nell’applicarlo 
negli altri paesi dell'Albania, la Sublime Porta tenga conto 
delle immunità di cui questi paesi sono in possesso ab anti 
quo. I delegati dichiarano da ultimo che non farebbero nes- 
suna obbiezione se la Porta stimasse conveniente di riunire 
tutta l'Albania in un solo vilayet. 


I Débats, dicono di aver seguito attentamente le discus- 
sioni che ebbero luogo al Congresso regionale operaio di Pa- 
rigi e soggiungono : “ Fra le teorie insensate che vi furono 
udite, ci fu grato il rendere omaggio all’energica protesta del 
delegato delle Camere sindacali operaie dell’Hàvre, signor 
Drouet.:Dopo di allora a questa protesta altre proteste an- 
che da Parigi sono venute ad aggiungervisi e a dimostrare 
che non bisogna confondere una infima minoranza turbo- 
lenta e chiassona colla massa della popolazione operaia che 
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non ammette che non si possano oramai adoperare altre 


armi che quella del voto per ottenere una qualunque ri- 
forma. E 

“ Venerdì scorso, 27 agosto, le Camere sindacali operaie 
dell’Havre si sono adunate per udire il signor Drouet. Dopo 
la lettura della relazione una sola questione era possibile. 
Si doveva approvare o disapprovare il sig. Drouet di avere 
abbandonato il Congresso al termine dei suoi lavori? 
. “ La discussione che conseguì a questa questione provò la 
ferma volontà dell'adunanza delle Camere sindacali di defi- 
nire la quistione in modo da non lasciare alcun equivoco sul 


significato e sulla portata della deliberazione che essa avrebbe 
presa. 
“A una fortissima maggioranza la condotta del signor 


Drouet fu approvata, e gli furono inoltre deliberate delle 
congratulazioni. Indi, perchè a questa decisione fosse data 
la maggiore pubblicità possibile, venne deliberato che il pro- 
cesso verbale della seduta sarebbe stato immediatamente 
stampato. 

“ Tendenze analoghe possono riscontrarsi in un appello 
diretto agli operai falegnami di Perpignano dal Comitato di 
organizzazione della Camera sindacale, nel quale appello si 
legge che lo scopo degli iniziatori è “ di protestare energica- 
mente contro le teoriche malsane e stravaganti esposte dai 
focosi anarchici dei congressi così detti operai di Parigi e di 
Marsiglia, i risultati dei quali potrebbero diventare perico- 
losi, se la classe operaia si lasciasse prendere a simili lacci., 
- I Débats. dicono di non maravigliarsi di siffatte prove di 


buon senso, e insistono sulla. opportunità di divulgarne la 
conoscenza. . 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 31. — Il Rinnovamento annunzia che l'on. Tecchio 
è partito ieri dalla Vena d'Oro per Vicenza, e che gode ottima 
salute. 

Parigi, 91. — Tutti i gesuiti dei tre grandi stabilimenti d'i- 
struzione tenuti a Parigi dalla Compagnia sono partiti. Le porte 
delle cappelle sono state murate. I nuovi direttori secolari sono 
già al loro posto. 

In quanto alle altre scuole tenute da membri di Congregazioni 
religiose colpite dai decreti del 29 marzo, si dice che, in virtù di 


chiedere l’autorizzazione, prenderebbero in iscritto ed in termini 
finalmente concordati col governo, l'impegno di non occuparsi di 
politica e di non fare opposizione allo stato di cose stabilito. Me- 
diante questa leitera, il governo considererebbe le Congregazioni 
come legalmente autorizzate. i 

Lomdra, 91. — Il Times, commentando la dichiarazione di 
lord Granville, dice che la Porta riconoscerà l'impossibilità di ur- 
tare impunemente l'opinione unanime dell'Europa. All’interno ed 
all’esterno, tra i cristiani e tra i maomettani, il governo del sul- 
tano ha seri nemici. Se le potenze gli ritirassero il loro appoggio, 
sarebbe il segnale della caduta dell'impero nell’anarchia. 

Eiella, 81. — S. M. il Re partì stamane per Oropa. Nella 
notte scorsa S. M. intervenne ad uno splendidissimo ballo offerto 
dal Circolo sociale, trattenendovisi duo ore. 


‘Torino, 31. — Stamane col treno diretto è partito per Parigi 
S. A. il Principe Napoleone. 


è nnt rire lin 


Napoli, 31. — Risultato complessivo delle elezioni animini- 
strative: 

Votanti 10,686. La lista concordata citenne un massimo di 
7018 voti e un minimo di 6416. La lista progressista ebbe un 
massimo di 3753 voti e un minimo di 8300. 

Buesnos-tyres, 29. — È partito oggi per Genova e scali il 
postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio. 

NewsYerk,30. — Il piroscafo Vincenzo Florio, della Società 
Fiorio, è partito per Marsiglia e Genova. 

Berlino, 30, — Il principe di Bismarck è partito per Frie- 
drichsruhe. 

Il principe e la principessa di Rumenia presero stamane con- 
gedo dalla famiglia imperiale a Potsdam, e partirono alle ore 5 
pomeridiane per Dresda. 

&js, 81. — La rogina ha dato alla luce una principessa. 

Londra, 91. — Camera dei comuni. — Il marchese di Hart» 
ington, rispondendo a Hay, dice che nelle circostanze attoali non 
può comunicare le istruzioni date al comandante delle squadre 
riunite. 

Lewson annunzia che chiamerà domani l’attenziore della Ca- 
mera sull'intervento dell'Inghilterra negli affari di un governo 
straniero e domanderà di avere informazioni. 

Torino, 31. — S. M. la Regina partirà giovedì mattina per 
Stresa. l i 

Biella, 31. — S. M. il Re partirà domattina per Borgomanero 


per assistere alle fazioni militari, quindi ripartirà alle ore 12 30 
per Monza. 


NOTIZIE DIVERSE 


sli gi 


Congresso ginrastico.— Ieri sera, scrive la Perseveranza 
del 81 agosto, fu inaugurato il Congresso ginnastico al salonè dei 
Giardini Pubblici. Alla festa assisteronò il prefetto ed il sindaco. 
Le rappresontanze delle Società ginnastiche intervenute erano 
schierate colle loro bandiere nel salone, di fronte al tavolo presi- 
denziale. 

Le Società che mandarono le loro rappresentanze sono 41. 

La festa s'apri con un discorso del prof. Inama, presidente ef. 
fettivo della Società. 

Il sindaco improvvisò quindi uno di quei suoi discorsetti alla 
buona, nel quale dimostrò l'utilità degli esercizi ginnastici, che 
sviluppano e rinvigoriscono il corpo e giovano a tenere addestrata 


| la nostra gioventù, che può essere chiamata a difendere il pnese. 


Con molto brio lamentò che già su di lui gravi il carico degli anni, 
altrimenti egli stesso avrebbe voluto essere delle schiere dei nostri . 


! bravi dilettanti di ginnastica. 
un accordo fra il governo e le Congregazioni, queste, invece di | 


Conchiuse dicendo che la città è lieta di accogliere ed ospitare 
tanta brava gioventù: e che solo gli doleva di ron poter fare a 
dovere gli onori di casa, correndo tempi molto difficili, e nei quali 
v'ha necessità di econnmia. Vuol dire che i bravi ginnasti si ac- 
conteuteranno di un piatto di bnona giera, schietta e cordiale, 
(Appluusi vivissimi). 

Il prefetto, comm. Basile, improvvisò pure il suo discorso, e fu 
felicissimo. Disse che il sindaco calunniava il calendario, dicendosi 
vecchio; egli ha attività e fuoco giovanile. Ricordò Vittorio Ema» 
nuele e parlò con affetto del Re Umberto, il quale protegge tutte 
quelle istituzioni che hanno per iscopo di addestrare la gioventù 
alle armi. Mandò un saluto al Re, all'Italia, all'Esercito, destando 
acclamazioni vivissime. 

Parlarono quindi i signori cavaliera Guastalla, Pio Vecchi, 
di Modena, e il vicepresidente della Società milanesa, dottor Bo- 
lognini. ì 

Si passò poscia alla nomina della Giuria. 
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Il numero dei ginnasti che prenderanno parte alle gare sono 
167, dei quali 108 concorrenti agli esercizi di squadra, 108 agli 
esercizi individuali, 75 agli esercizi speciali. 


L’antracite della Valle d’Aosta. — Ricercho di un 
grande interessa economico, scrive il Progresso, sono quelle che 
sta facendo il professore Martino Baretti, sui giacimenti di antra- 
cite della Valle d'Aosta esu quelli in ispecie della Thnille, sul 
versante italiano del Monte Bianco. Si fu nei lavori pel rileva- 
mento geologico delle Alpi piemontesi, iniziati dal compianto pro- 
fessore Bartolomeo Gasfaldi, ed ora con plauso di tutti e con in- 
faticabile lena proseguiti dal Baretti, che vence messa in rilievo 
l’esistenza roi nostri monti di lembi del terreno carboniferò ricco 
di lenti di antrasite. 

Ma egli fu soprattutto nella decorsa campagna geologica che il 
valente geologo raccolse maggiori e più minuti dati sull’antracite 
della Thuille, ritornandosene con copiosa messe di campioni rac- 
colti nelle diverse escavazioni, i quali furono poi analizzati con 
tutte le cure dai signori Fino e Porro, professori della scuola chi- 
mica Cavour, annessa all'Istituto industriale e professionale di 
Torino. 

I giacimenti della Thuille si trovano sparsi a destra ed a sini- 
stra del torrente Ruitor, i quali, a giudizio del Baretti, non sono 
che un solo e grandioso giacimento dello sviluppo di 8 chilometri 
in lunghezza, per.150 almeno di grossezza reale, per 350 e 400 di 
largheaza,.rappresentato.da sei: a sette strati di lenti di antracite, 
susseguentisi gli uni agli altri con una media potenza di 1 metro. 

‘ Intento del professore Baretti, quello è di raccogliere tutti i 
maggiori dati possibili riferentisi ad una razionale e proficua 
escavazione di questo graide'giadimento; il-quale è destinato a 
far rivivere antiche industrie della Valle d'Aosta ed a promuo- 
verne delle nuove. Così-questa storica valle, la quale ha già a sua 
disposizione immensa ricchezza di forza motrice nei possenti e 
numerosi corsi d’acqua che la-percorrono, vede, per opera delle 
ricerche geologiche del Baretti, aprirsi un’èra di prosperità colla 
costruzione del tronco ferroviario che la collegherà col resto 
d'Italia. 

‘ Incenilioa Crèmiona. — Alla Perseveranza scrivono da 
Cremona il 30 ‘agosto: - : . 

Una immensa sciagura ha colpito Ja città di Cremona. Questa 
mattina (29) l’immeftso e grandioso edifizio costruito in piazza 
Roma per allogarvi la Mostra industriale-artistica fu completa- 
mente distrutto dalle fiamine. Il fuoco si sviluppò verso le 4 14 
antimeridiane ; alle 5 12 del bellissimo fabbricato non rimane- 
vano che le antenne, che ancora bruciavano, e le colonne di so- 
stegno'che ‘erano in ghisa. La causa dell'incendio vuolsi acciden- 
tale ; i guardiani, svegliatisi di notte por riparare il meglio che 
fosse le ampie apertura delle-finestre contro il vento che soffiava 
impetuoso e la pioggia che imperversava violenta, accesero i 
becchi di gas. Una tendina sbattuta dal vento contro una fiam- 
mella originò l'incendio, che in brevissimo istante si propagò per 
l'ampio fabbricato di legno. Accorsaro le autorità e tutta la guar- 
nigione; ma tatto fu inutile. Le fiamme, suscitate da un vento 
fortissimo, si gettarono contro le vicine case dei signori Pagliari, 
Anselmi Tito e Bellini, ed Appiccarono fuoco ai s'ngoli tetti. Una 
colonna immensa di fuoco di una larghezza di più che 100 metri 
si slanciava al di sopra di tatto le case vicine alla piazza Roma, 
nella direzione dell'albergo d'Italia e teatro Ricci, destando un 
panico indescrivibile. Il vonto fortissimo portava ad una distanza 
in mensa i tizzoni accesi, seminandoli sui tetti delle case con vero 
pericolo d'inéenidio’; Come avrenne infatti nel teatro Ricci e nello 
albergo d'Italia. L'aiuto pronto dei cittadini impedì che în questa 
località l’incendio si sviluppasse maggiormente. i 
° Degli oggetti degli espostori che erano già depositati nel pa- 
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lazzo alcuni furono salvati; pochi altri distrutti. La consegna uf- 
ficiale degli oggetti non era ansora incominciata. 

Tì disastro invero fu immenso, ma però tutto non è perduto. 

| L'Esposizione industriale-artistica si farà ancora ad ogni cesto. 
Gli espositori dunque che volevano concorrere si tranquillizzino. 
Il Comitato ordinatore non si perde d’animo, ed ha già scelto al- 
tro- palazzo per allogarvi l’importantissimia Mostra. 

La Giusta operosa si presterà con tutte le sue forze per rime- 
diare al disastro ; e si ha ferma speranza di riuscire ancora ad or- 
ganizzare una Mostra che raccoglierà il plauso dei forestieri cha 
accorreranno a visitarla. 


Gli animali antidiluviami, — Da una rivista scientifica 
inglese togliamo le seguenti notizie relative ai grandi animali fos- 
sili, che farone trovati di recente nell'America del Nord: 

« Si è parlato spesso del serpente di maro, ma, nonostanto tutto 
ciò che fa pubblicato riguardo a quel mostro, vi :sono molti che 
dubitano della sua esistenza, sebbene quelli che tonoscono meglio 
il passato del nostro pianeta siano forse più propensi a credere 
all’esistenza di quel gigante dei mari, ed ammettano essere pro- 


‘babile che un gran serpente abiti attualmente i nostri oceani, e vi 


sia l’ultimo rappresentante del periodo cretacéo o di qualche altro 
periodo meno antico. o . 

« È certo però che un tempo esisterono dei giganteschi serpenti 
di mare, la cui esistenza è provata dalla recente scoperta del pra- 
fessore Mudge, che trovò quei serpenti fossilizzati nei terreni sab- 
biosi del Kansas e del Colorado, e che li inviò al Museo di storia 
naturale di New-York. da 

< I fossili scoperti, raccolti. e classificati dal professore Mudge, 
rappresentano una cinquantina di specie fra rettili e pesci che, 
forse quattrocento milioni di anri fa, vivevano nel vasto oceano 
che cuopriva le praterie centrali dell'America durante il periodo 
eretaceo, nel mentre che gli infusorii costruivano gli scogli calca- 
rei di Douvres in fondo all’antico Atlantico. Si 

<I più grandi serpenti fobsili vednero coperti presso Canon. * 
Cite, nel Colorado, e le ossa delle vertebre .che si sono conservate 
provano che alcuni di quegli animali dovevano essere lunghi oltre 
200 piedi. Attraversando un giorno a cavallo le cattive terre del 
Colorado, il professor Maudge non scoperse meno di dieci scheletri 
gigauteschi che imbiancavano in quelle pianure. Altri scheletri gi- 
ganteschi del pari erano stati dissotterrati dal vento e dalla piog- 
gia, e le loro vestigia giacovano sparse sulla rena. 

« Oltre le ossa dei serpenti, si vedevano pure le ossa dei grandi 
pesci-cani, cho erano stati un tempo i corsari dell'Oceano, e quelle 
degli enormi coccodrilli cheavevano girovagato sulle spiagge. . 

< Il femore di un coccodrillo fossile è lungo 6 piedi, nel mentre 
lo stesso osso è lungo soltanto 6 pollici in un coccodrillo della spe- 
cie attuale, il cui corpo ha una lunghezza totale di 17 piedi. 

« Ciò essendo, com'è realmente, è adunque difficile il non am- 
mettere che alcuni alligatori antidiluviani non dovessero esserò 
lunghi un 200 piedi, nè si può dire che questa fosse una lunghezza 
eccezionale, poichè quell'epoca era l'epoca dei giganti; e, siccome 
uno dei femori trovati dal professore Mudgs è lungo 12 piedi, do- 
veva appartenere ad un coccodrillo lungo 400 piedi. » 


Inelusione di uffici telefonici come uffici intermedi mediante 
una semplice diramazione. 

L'osservazione fatta accidentalmente, scrive l'Elcktro- 

technische Zeitschrift, che in caso di dispersioni le quali ave- 

vano roso impossibile l’uso della linea per la corrispondenza 
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Morse, potevasi però ottenere ancora una soddisfacente co- 
municazione mediante il telefono, diede occasione all’Ammi- 
nistrazione germanica di fare alcuni esperimenti coi quali 
dovevasi stabilire fino a qual grado possano arrivare le di- 
spersioni in una liriea telegrafica senza pregiudicare o pr 
dire la corrispondenza col telefono. 

I primi esperimenti èbbero luogo sopra un tratto di linea 
di 17.5 chilometri, con un ufficio intermedio situato a circa 
la metà della linea. -Questo ufficio, per l'eventuale divisione 
dell’intiera linea in due circuiti indipendenti l’uno dall’altro, 
era munito di due telefoni, mentre entrambi gli uffici estremi 
erano intercalati con un telefono sulla linea. Nell’esperi- 
mento, mediante la comunicazione immediata all’ufficio in- 
termedio erasi formata una linea di 17.5 chilometri di lun- 
ghezza, ed in pari tempo nell’ufficio intermedio un telefono 
della resistenza di 210 unità Siemens era intercalato in un 
filo di derivazione dalla linea alla terra. 

Avvenne che, nonostante la derivazione di sole 210 unità, 
la corrispondenza tra gli uffici estremi si mantenne buona, e 
si potè anche corrispondere intelligibilmente mediante il te- 
lefono derivato coi due uffici estremi, e da questi con quello. 
Aggiungendo una seconda derivazione di uguale resistenza 
nello stesso ufficio intermedio, la corrispondenza tra gli uffici 
estremi non ne fu impedita, solamente la voce arrivava al- 
quanto ‘indebolita; la ‘sonorità dei telefoni intercalati sopra 
entrambe le derivazioni non subì modificazioni, ad onta della 
doppia comunicazione colla terra. 

Per ottenere altri dati sperimentali le prove furono fatte 
sopra, una Tinea con. fre uffici intermedi nei quali gli appa- 
rati erano intercalati nel modo ordinario di linea a doppino 
(diramazione a due filà).. ‘Ai punti di distacco del doppino 

«dalla linea si riunirono direttamente i due tronchi della linea 
stessa isolando uno dei due fili del doppino; l’altro filo del 
doppino, previo intercalamento del telefono, era messo alla 
terra nell’ufficio rispettivo. - 

La corrispordenza tra tutti gli uffici e tra i due uffici e- 
stremi non soffrì per le variazioni introdotte, e si conservò 
buona anche quando sui tratti liberi si applicarono due de- 
rivazioni intercalandovi il telefono, ed anche escludendo gli 
apparati dalle suddette ‘derivazioni che avevano pure una re- 
sistenza molto piccola, la corrispondenza ne ebbe appena 
sensibilmente a soffrire. 

Simili prove furono fatte collo stesso risultato anche in 
molti altri circuiti. Si ha quindi una prova che applicando 
una derivazione ad un circuito telefonico ed intercalando un 
apparato telefonico nella derivazione, da qualunque punto di 
una linea telegrafica si può attivare una cortispondenza col 
telefono cogli uffici inclusi in quel circuito, e che tale deri- 
vazione può essere anche fatta permanente senza impedire la 
regolarità della corrispondenza telefonica. 

Questo fatto è di grande importanza, inquantochè: 

| 1° Gli impiegati addetti alla sorveglianza dei lavori di 
manutenzione possono senza grande difficoltà mettersi in 
comunicazione da un punto qualunque coll’ufficio telegrafico 
più vicino ; 

2° All’attivazione di uffici telefonici in quei luoghi che 
si trovano lateralmente ad un circuito telefonico non occorre 
che un solo filo conduttore, ed occorrono quindi minori 
spese di quelle fin qui necessarie. 


Altri esperimenti fatti sopra linee telegrafiche nelle quali 
sono intercalati tanto uffici con apparati Morse quanto uffici 
con telefoni, hanno dimostrato che l’intercalazione di uffici 
telefonici non ne è affatto impedita, che all’opposto la corri- 
spondenza Morse ne soffre, e in certe circostanze non è più 
possibile. Questa corrispondenza si mantiene regolare sola- 
mente quando nella derivazione viene intercalata una resi- 
stenza che può andare tra le 2500 e le 7000 unità Siemens. 

Coll’intercalazione di queste resistenze, però, come era 
prevedibile, la corrispondenza tra gli uffici telefonici diventa 
essenzialmente difficile. 7 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA 


Letta la legge 6 luglio 1875, di n. 2583, per la quale farono di- 
chiarate di pubblica utilità le opere necessarie per preservare la 


‘ città di Roma dalle massime piene del Tevere; 


Letto il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del di 9 feb- 
braio 1878, col quale fu approvato il piano di esecuzione 10 no- 
vembre 1877, relativamente alla sistemazione della sponda destra 
del Tevere da Ponte Sisto ai ruderi dei bagni di Donna Olimpia; 

Letti i precedenti decreti Prefettizi, qui di seguito indicati: 

22 febbraio 1878, n. 4872, col quale, a termini della legge 25 
giugno 1865, n. 2359, fu ordinata la pubblicazione ed il deposito 
presso la segreteria -del Municipio di Roma dell’anzidetto piano 
particolareggiato di esecuzione: e dell'elenco dei fondi da espro- 
priarsi; 

24 agosto 1878, n.-29924, col quale, a seguito delle accebtazioni 
di alcuni dei proprietari espropriandi, fu ordinato il versamento 
nella Cassa Depositi e Prestiti delle somme rispettivamente attri- 
buite a quelli di essi che avevano fatto constare; nei modi di legge, 
della loro accettazione; 

14 settembre 1878, n. 81968, col quale, a--seguito aall'eseguito 
deposito da parte del Demanio, rappresentato dal Ministero dei 
Lavori Pubblici, e della esibizione dei relativi documenti, fu au- 
torizzata la immediata occupazione della parte degli immobili 
espropriata, di proprietà della signora Nubile Angela Bennicelli, 
moglie al marchese Astorre Antaldi, e del s6gnor Nicola Schiavetti, 
i quali fondi urbani erano posti in Roma, in via Piscinula, ai nu- 
meri 56, 57, 58, in Piazza Molara, ai nn.1a5, edin piazza delle 
Genzole, ai nn.5 a 9; 

Lette eziandio le ordinanze Prefettizie 15 maggio e 26 settembre 
1879, un. 16480 e 32345, con le quali, ritenuta la documentata 
libertà e la legittima provenienza dei fondi espropriati, e con l’os- 
servanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, fu autoriz: 
zata la Cassa Depositi e Prestiti al libero pagamento delle somme 
depositate, quale prezzo degli immobili espropriati rispettivamente 
ai sopraindicati signori marchese Antaldi, legittimo amministra» 
tore dei beni della moglie, e Nicola Schiavetti; 

Lette le note Ministeriali 20 e 8 maggio 1880, nn. 82101/5171 e 
86101/5863; 

Ritenuto che, giusta risulta da esse note e dalle infraindicate 
convenzioni, i signori marchese Antaldi e Nicola Schiavetti, a- 
vendo subita una parziale occupazione dei loro immobili, sono ob- 
bligati a sottostare a spese ed a soffrire il danno emergente dal 
dover coordinare il livello della parte della proprietà loro rimasta 
al nuovo livello di maggiore altezza del piano stradale, cosiddetto 
Lungo-Tevere, e che perciò essi sì sono rivolti al Mipistero dei La- 
vori Pubblici per essere rivaluti dei danni e delle spese cui deg- 
giono sottostare, senza che di ciò si fosse tenuto conto nei prece- 
denti atti; 

Ritenuto altresì che, riconosciuta equa la dimanda, il Ministero 
dei Lavori Pubblici approvò le convenzicni stipulato addì 20 e 22 
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marzo 1880 tra li detti signori e l'Ufficio tecnico. speciale per i la- 
vori del Tevere, mercè le quali, a titolo di risarcimento di ogni 
danno, e senza che i ripetuti signori marchese Antaldi e Nicola 
Schiavetti abbiano a pretendere altro dal R. Demanio, si è accor- 
dato al primo un risarcimento di lire 10,000 (diesimila), ed al se- 
condo di lire 7500 (settemilacinquecento); 

Considerato che, giusta quavto si è disopra detto, all’atto dello 
svincolo delle somme depositate rappresentanti il prezzo dei beni 
espropriati, i signori marchese Antaldi e Nicola Schiavetci dimo- 
strarono la legittima provenienza e la libera proprietà della por- 
zione di casa espropriata; 

Considerato che, in conseguenza di ciò, nel decreto Prefettizio 
9 maggio u. s., n. 14998, fu disposto il pagamento diretto delle 
indennità suppletive nella misura di lire 10,000 al sig. marchese 
Astorre Antaldi, e di lire 7500 al sig. Nicola Schiavetti; 

Ccensiderato che, dalla nota del Ministero dei Lavori Pubblici 
del 21 di questo mese, coi nn. 40883/6713, Div. 5*, risulta che si 
è già provveduto al pagamento suddetto; 

Ritenuto che in consaguenza del rialzamento del piano stradale 
o Lungo-Tevere, una parziale occupazione -è segu'ta, in linea ver- 
ticale, a danno delle residuali proprietà Antaldi-Schiavetti ed a 
favore del Ministero espropriante. Ed in fatti, per la casa Anutaldi 
vuolsi por mente: . 

A) Che la grande bottega, segnata coi civici numeri 1 e 58, 
situata in angolo del palazzo, perderà uno spazio di m. c. 52 83; 

B) Che il locale n. .2 perderà uno spazio di m. c. 89 17; 

C) L’atrio interno perderà uno spazio di m. c. 23 25; 

D) La scala ed. il cortile: vengono interrati: la prima per 
m. c. 24 48; il secondo per m. c. 17 84. 

Tutto ciò oltre al danno delle conseguenti demolizioni, ricostru- 
zioni e completive costruzioni nuove cui il sig. marchese Antaldi 
andrà soggetto : 

E per la casa Schiavetti cecorre tener presente: 

A) Che la bottega segnata col n. 3 perderà uno spazio di 
m, c. 23 60; 

B) Che la bottega al n. 4 perderà parimenti uno spazio di 
m. ce. 26 60; ; 

C) Che la bottega in angolo, segnata coi civici numeri 5 e 7 
perderà uno spazio di m. q. 17 68. 

E tutto ciò, oltre ai danni delle'consaguenti necessarie demoli- 
zioni, ricostruzioni e completive costruzioni cui lo Schiavetti sarà 
soggetto; 

Considerato che per siffatte parziali occupazioni in linea verti- 
cale occorre, con un provvedimento che autorizzi l'occupazione, 
tutelare ed accertare la iusta causa del possesso legittimo nel 
Demanio (Ministero dei Lavori Pubblici) espropriante in base ad 
un legale titolo d'acquisto ; 

Letto l’art. 30 della legga 25 giugno 1865, n. 2359, 

Decreta : 

È autorizzato il Ministero dei Lavori Pabblici ad occupare i 
metri cubi sopraindicati della residuale proprietà del marchese 
Antaldi del palazzo in piazta Molara ed in via Piscinula, per le 
quali occupazioni, come per tutti i danni sovranarrati, già si è ese- 
guito dal Mmistero quant’occorre pel pagameuto della convenuta 
somma di lire 10,000 (diecimila). 

È autorizzato altre«ì il Ministero medesimo ad occupare i metri 
cubi sepraindicati della residuale proprietà della casa Schiavetti 
in piazza Molara, per le quali occupazioni, come per tutti i danni 
del pari di sopra enunciati, si è eseguito dal Ministero quant’oc- 
corre pel pagamento della convenuta somma di lire 7500 (sette- 
milacinquecento). si 

A cura del Ministero, e per esso dalla Prefettura di Roma, sarà 
provveduto nel tempo e ‘hei modi dalla legga iudetti alla registra- 
zione, trascrizione, volturazione e pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del presente decreto. 

Roma, addì 26 agosto 1880. 
IRE : Il Prefetto: GravINA, 
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Milano 
Venezia 
Torino 
Modera 
Genova 4188 
Pesaro 
|| Porto 
Maurizio 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Roma, 81 agosto, ore 7 ant. 


Stato 
.del cielo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
Stazioni | Termometro ; 
° nelle 24 ore precedenti 


Massima 19°,7. Minima 149,1. 
tutto.coperto Pioggia leggera ieri dopo mez- 
zodì. 
Massima 189,4. Minima 140,7. 
Pioggia leggera e mare tempe- 
stoso nelle 24 ore. 
Massima 160,8. Minima 130,9. 
Ieri pioggia leggera fra la 7 a. 
__6 le 12 pom. — uu 
Massima 190,0. Minima 110.6. 
Pioggia per mm 37; arrora bo- 
rezle nella sera e vento f..rte 
di NE ieri; nella notte SW. 
Massima 23°,6. Minima 170,6. 
Pioggia leggera ieri prima di 
mezzoîì. 
Massima 240,2, Minima 150,7. 
Perturbazione m»gnetica e mare 
agitato nelle 24 ore. Pioggia 
mm. 85. 
Massima 249,6. Minima 170,6. . 
Pioggia leggera ieri dopo mez- 
MIE 1:13 PRRIRATIOE SEA E ISO 
Massima :26°9,0.. Minima 1705. 
Ieri pioggia per mm. 20. Minimo 


tutto coperto 


tutto coperto 


814 coperto 


sereno 


pioggia 


leggermente 
mosso 


Firenze tutto coperto 


dii ieri 170,8; © 
Mansima 190,9. Minima 183%,3. 
Pioggia forte e nebbie umide | 
nella 24 ore.:. e 


tutto coperto 


Livorno 12 coperto | Massima 249,7: 

"Massima 21°,2, Minima 1992. 
Nelle 24 ore pioggia leggera per 

1 ITA, Bic ae 
Massima 190,3. Minima 1402. 

- Vento forte ‘di N ieri prima di |i 
; meszodi e pioggia leggera nelle 

ore. © È i 


Castello | tutto coperto 


Camerino nebbioso 


Aquila tutto coperto! Massìma.22°8, Mininfa 160,9. 


Massima 260,0 Minima 190,5." 
«Teri temporali ‘in giro-con poche | 
gocce e leggera pioggia a sera. 
"Massima 28°,4, Minima 18°5, 
Temporale. con lampi, tuoni e 
pioggia ieri dono mezzodì. 

Massima 2°,3. Minima 199,6. 

Vento .firte di. SW ieri dopo 
mennodi Pioggia leggera nella 
notte. 


Massima 250,7 Minima 150,4. } 
Pioggia forte ieri dopo mezzodì. |} 


Massima 30°,6. Minima 220.8. 

Vento forte nelle 24 ore. Tem- 
porale con lampi, tuoni e piog- | 
gia nella notte. ‘ 

Massima 2802 Minima 1908, : 

Pioggia leggera ieri prima di 
mezzodì. 


Roma 210 coperto. 


Foggia 112 coperto 


Napoli 1(2 coperto 


(Capodimonte) 


Potenza 14 coperto 


112 coperto 


| Lecce 


Cosenza | + 22,4 
+ 23,0| pioggia” 


+ 22,8 


sereno 


Cagliari 


Massima 25°,4. Minima 209,3. 


Ig 
i Catanzaro Ieri pioggia per mm. 16. 


1{4 coperto 


Pioggia forte ieri prima di mez- 
-1{4 coperto.|. . zodì. Temporale con lampi, 


Messina 
° tuoni e pioggia. 


+ 25,5 


Massima 200,5. Minima 19°0. 
Temporale con lampi, tuoni e || 
pioggia dopo mezzodì. i 


|| Palermo 
i| {Valwerde) 


+ 26,2 | 114 coperto 


+ 23,6! sereno Massima 27°,6. Minima 199,2, 


| Caltanissetta 
Ì » 
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 TELEGRAMMI METEORICI — | Osservatorio del Collegio Romano — s1 agosto 1880. 
DELL’UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA “0... 77 santiszza DWLLA STAZIONE =—499:65, 


i ‘Roma, 81 agosto 1880. 
Le più alte pressioni sono come ieri sulla Scandinavia (Herno- ! 
— sand 771 mill.). Il centro di depressione che ieri muttina stava | 


. ant. |: Mezzodi | 3-pom, | 9 pom. 


i 
Î 
Ù 


Barometro ridotto | 7692 | “7601 | 76900 763,1 


il pi edi sì ; trasportato, perdendo d’energia, verso Lalbania: ai alare 

crebbero perciò le pressioni in Italia, e segnatamente nella supe- ò CA dii a dd ‘ 

riore. Torino, Milano, Riva 763 mill., Porto Maarizio e Venezia Te oatalato” no 98° | 268 26,2 20,4 

762 mill., Livorno, Firenze, Pesaro 761 mill., capo Spartivento, ‘Umidità relativa... go | 8: - ca 0| 68 

Palermo, Cagliari, Portotorres, Elba, Ancona, Pola, Trieste 760. Umidità assoli ia {5.08 14.78 10.65 1204 

mill., Rema 759 mill., Catanzaro, Napoli, Aquila, Lesina 758 mill. || +9 e Sodo: STIA, i mc 

pideaiano so lo alte correnti del terzo e quarto qua- | || Anamoscorise vel | NNW.0 | WSW.2]|N.6 | NNE.8° 
rante. nella bassa Italia e Sicilia, e del primo nella settentrio- È to i i N un 

nale. In basso i venti sono generalmente deboli. Il mare che ieri RFADO:SiHialba a lidia lirica ia 

era agitato 0 mosso ovunque e tempestoso nell’alto Adriatico, . 

stamane calmossi alquanto, serbandosi agitato a Pesaro, a Pa- OSSERVAZIONI DIVERSE © _ 

lascia, al capo Spartivento; mosso o tranquillo altrove. Ieri cielo ; — ; : 

coperto e pioggia o forte o leggera in quasi tutta l’Italia, e tem- (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). 

porali nella bassa. Stamane cielo sereno soltanto a Domodossola, Termometro: Massimo = 26,5 C. = 21,2 R. | Minimo = 19,5 C.= 15.6 R. 


i Fit a x Pioggia în 240re: mm. 2,7. Mess. term. al piano della città 2700. 
Bari, Brindisi, Cosenza e Caltanissetta; nuvoloso nella bassa Ita- Pioggia leggera nella notte fra le LI è mezzanotte, piccolo acquar- 


lia e Toscana; tutto coperto altrove. ì zone a 3/4 dopo mezzodì, 


LISTINO. UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 1° settembre 1880. - 


Valore Falore CONTANTI FINK CORRENTE | FINE PROSSIMO 
LETTERA | DANARÒ } LETTERA | DANARO |LETTERBA|DANARO 


GODIMENTO 
DAL 


VALORI “nominale | versato Vai 


‘ Rendita Italiana 5 0/0 ....... ...|1io°gannsio 1881 | — _ 92 70 92 65 _ _ —_ _ = 
Detta detta 30/0 ...........| 1° ottobre 1880 _ sa = = = "E = dar = 
Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 . | 1° aprile 1880 _ _ _ —_ _ _ - - 98.90 
Prestito Romano, Blount .......... i _ _ = = = x “a = | ,8890 

Detto Rothschild... .....:....|°giugno 1880 -_ si = = n) - =. AOL è 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 ..| 1° aprile 1880 _ _ = = = _ — DI = 
Obbligazioni Municipio di Roma .....|10 luglio 1880 500 -,|500 n ui za na = = Baz) 

‘’Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi s 500 ,|350., - _ — _ _ — ‘1930, 
Obbligazioni dette 6 0/0........ ii » 500, _ = = - i a = = 
Rendita Austriaca ........0.0.0. —_ : n _ — _ = -_ - _ ic 
Banca Nazionale Italiana. ......... | 1° luglio 1880 1000 n | 750 , _ _ 2442, | 2440 n° —_ — |. —. 
Banca Romana .....,. Lee 0008 5 1000, |1000 , = = _ sol = — {1360 7, 
Banca Generale .............0. n 500 ,|250 n| 670 , | 66950 | 671, | 670, _ _ _ 

. Banca Nazionale Toscana ......... _ 1000 | 760 » = = = _ = _ | 
- Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano | 1° luglio 1880 500,400 » = “= bond - - _ 980, I 
Banco di Roma ...,..... 60.00, 1° gennaio 1880 | 500 ,,| 250 , _ se 628 n | 627 , = _ _ 

Banca Tiberina ......... adora È : 1250 n| 125 n = SE e = su I - 
Cart. Cred.-Fond. Banco Santo Spirito . | 1° aprile 1880 }|500 ,|500 ,| 49150 | 49050 _ _ - — _ 
Fondiaria (Incendi). «. ......... 1° gennaio 1880 | 500 oro | 100 0r0 _ = = _ _ _ —_ 
Società Acqua Pia antica Marcia. .... 1° juglio 1880 500,500 , = = 1070 , |1065 , _ _ _ 
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas. .| 1° gennaio 1880 | 500 ,, [500 , _ = = _ _ _ 825, 
Compagnia Fondiaria Italiana ..., _ 250 | 250 , Crui - = i = _ _ 
Strade Ferrate Romane..... PIA _ 500 ,|500 , i = ce _ _ _ _ 
Obbligazioni dette. ....L......; i _ 500 ,|E00 , — = = = _ _ __ 
Strade Ferrate Meridionali. ..... + «+ » | 1° luglio 1880 500 ,|500 , = = = _ _ _ 467. , 
Obbligazioni dette ..... Rina se ” 500,502, = = = _ i _ = 
Buoni Meridionali 6 per cento (oro)... —_ 500 ,|500 , i = = — _ _ ir 
ObbI. Alta Italia Ferr. Pontebba. .... _ 500 ,,1 500, ssi = sa _ - _ = | 
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/0 | 1° aprile 1880 500 ,|500 , _ -_ — _ _ — 292, 
Az. Str. Ferr. Palermo-Marsala-Trapani | n 500 ,|500 , = _ _ _ -_ _ — 
Obbligazioni dette ........:.:,..|° » - — _ _ _ _ -_ _ _ _ 
Società Romana delle Miniere di ferro. . — 537 60 | 537 50 -_ _ - —_ _ — _ 
Gas di Civitavecchia. ..... Wourata, sore _ 500 ,,| 500 , - - _ _ _ _ — 
Pio Ostiense... .......... pesare 5 a 430 ,| 430 = _ _ _ — _ _ 
Società italiana per condotte d'acqua. . | 1° luglio 1880 500 oro| 150 oro _ —_ 525, 523” — _ _ 
“Società Acqua Pia (Obblizazioni)....| 1° aprile 1880 » » - - — _ -_ _ —_ 
Società Generale Immobiliare di lavori : : 

di utilità pubblica ed agricola .....|1° ottobre 1880 | 600 ,, | B0c 5 _ _ _ _ _ — - 


CAMBIO GIORNI |erTERA| DANARO Îominalo OSSERVAZIONI 
o tu o | $ Presi fatti: 
E : 4 î . 
Parigi. ......00.0% sla [109 471/0109 22/2 6 010 - 2° sem. 1880 94 76 cont.; 95 10 fine, 
gia doro. 60000180 000 “=; a Lonéra ‘breve 227 84. " 


Rendita italiana 5 0/0 (1° sem. 1881) 92 65 cont. 
Banca Nazionale Italiana 2440 fine. 

Banca Generale 670, 669 60 cont.; 670 50, 670 25 fine, 
i se Banco di Roma 628 fine. 7 i 
sk Soc. Acqua Pia antica Marcia 1065 50, 1067 50 fine, 


Londra .. 
Augusta ... 
Vienna ... se. 
"TITOLO carie rea 


VITTI. 


90 

90 

90 pos —_ 
90 42779 (2774. 
9% — _ . 
920 

90 


i _—— rrtTt_—__—r—_—€—€—_—_—_6_È—_——_—_r———r_———_————r——P——rrFF—__—_++———r—m 
Il Sindaco: A. Pieri. 
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Oro, pezzi da 20 lire...... È 
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Sconto di Banca. .......... ® 


INTENDENZA DI FINANZA DI REGGIO CALABRIA 


Avviso d’Asta. 

Dovendosi provsedere all’appalto delia riscossione dei dazi di consumo go- 
vernativi nei gruppi di comuni o ioîti sottoindicati, 

Si rende pubblicamente noto quanto segue: 

1. L'appalto si fa per ciaque anzi, dal primo gennaio 1881 al trentuno di- 
cembre 1885. ° È 7 SSST ‘_ : 

2. Ii cancne annuo d'appalto per ciascun gruppo 0 lotto dei comuni sotto- 
indicati è quello riporiato nelia colonna 3* del qui sotto formato prospetto. 

8. Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 
denza, nei modi stabiliti dal rèégolamento generale sulla Contabilità. dallo 
State, approvato cox Regio decreto del 4 settambre 1870, n. 5852, aprendo l’asta 
alle ore dodici msridi:ne del giorno 16 settembre p. v. : 

‘4, Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda di offerta la 
prova di aver depositato, 2 garanzia della medesima, nella Tesoreria provin- 
ciale, una somma eguale al sisto del canone annuo per ciascun lotto 0 gruppo 
desizrato nella colozina 4% del prospetto anzidetto, sulla base del quale viene 
bandito l'incanto. — . | î 

5, L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
nella città cspeluogo di questa: provincia. n } 

6: Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 

7. Presso questa Intendenza di finanza e presso le Sottoprefetture di Palmi 
e Gerace sono ostensibili i capitoli d’oneri cha debbono formare legge de) 
contratto d'appalto. i 

8, La scheda costanente il minimo ‘prezzo di aggiudicazione per ciascun 
grappo o lotto sarà dal Ministero spedita all’Intendenza di finanza. 

° 9. Facendosi luogo slla aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- 
viso, seadendo gol giorno primo ottobre 1880, alle 12 meridiane, il*periodo dì 
temps per le offerte del ventesimo, a termine ‘dell'art. 98 del regolamento di 
Contabilità suscitato.» 3: ER E l Ra 

Quslotà vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili a termini 
dell'art. 99 del regolamento. médesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo ia- 
canto; da tenersi.il giorno. 16-detto. mase di ottobre,-alle. ore 12 meridiane, 
Gol metodo della estinzione delle candele. 

10. Entro dodici:giorni dalladata del deliberamento definitivo dell'appalto 
il d-liberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del- 
l'articolò 5 del capitolato d'oneri. È 

11. ‘La dèfinitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Micistero 
delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla-Corte d<i. conti, salvi gl‘ 
effetti del’art. 122 del precitato regolamento. : e 

Il preseate avviso sarà pubblicato in questa -città, nei capoluoghi di circon- 
dario:della provincia, nei comuni in-cui i dazi .vengono appaltati, nel Bollet- 
tino della provincia e nella Gazzetta Ufficiale del- Regno. - 


I 


RAT 


n Coe | CANONE [DEPOSITO]. 
s En COMUNI i. ANUO provvisorio 
ERA d'appalto per 
Sti che compongono il gruppo per ciascun | c:ncorrere 
i 3 tit gruppo all'asta 

Li 22 i i E; 4 
10! Ardora . «o +08 #80 00000 e . 
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7 Siderriò Marina.» . + DALE di * 6750 >» 1125 > 
AQDADA +0. 6 e ale. È 
8 eo tao ; + ‘e 
rancaleone . ife e UE 
Bruzzano Zefirio ‘++ e 0 + 1400 > | 283 35 
- { Ferrazzani*; Sia e ri a 
[Palli ino fre 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


“1 Mistretta, li 23 agosto 1880. 
4542 cà ai 
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Roccaforte del Greco, 


sE CANONE DEPOSITO 
825 COMUNI aunuo i provvisorio 
ESS d'appalto | per 
Za to) che compongono il gruppo per ciascun | concorrere 
"3 È x ads. gruppo all'asta 
1 2 LT 4 
FISH ele i rn de, 
Bivangi Lo. 606 800 eee 
Oamint i. 0 da : 
Monesteraco. “LL ./ .0% +0.» 4100 >» 633 35 
Pazzano Lo Li Li e LV 
Riace i, vil ella ene 0 i v 
Stignano. Lo ei Lai viola 
10 | Cinquefeondi LL: LL) . 
Anoj@: è sia n a a 5 
Galatro . .*.0. 0.0. 7600 » 1266 70 
Giffone . ..L. + ‘ \ - 
Maropati . .... + a Sat 
11 Laureana di Borello . LL. +... 
Candidoni .0. .. L06060» 
Garidhi+ 0 al dale o È 
Feroleto della Chiesa. . . . +. . +.) 12200. ». |. 2033.35 
Rosarno . ...L.0. 0.04 0 ; 
San Pier Fedele... 
Berrata o i ea an Se ge a 
12 Oppido Mamertina . . .. 0...) 
Molochio, Lo. 0... L00 ee SEITEN Da i 
Aaeta Grintima: dr qpromonte: . o se o 21400 » 3566 70 
Trisilico 1 0011 ARPA T i 
Varapodio +. +0... ... +) n 
13 | Gioja Tauro. >. .. . +. + el. 7000.» .| 1166 70 
DEL Pollifema 0 n e 1 
Rizziconi. LoL... 01 12500 . » :2083 35 
San Giorgio Morgsto. LL. 6L 
15: Padiolbà: dalia ì 
Jatrinoli LL + Li aio eta | 11500 .-»° +. 1916 70 
‘Terranova Sappominulio ._. . . + fc e 
dote ‘990 » |.1650 > 
S i ss. 0» 00006 i "i i : i | 
a ia te 
18: |Bnbpali 0 le i a 
Cosoleto » LL 0.0. it) E, “5200 “> | | £66 70 
San Procopio . ... . . VITTO DEE AE EI x 
19 | Bova. . Lu... i sE ae 
Africo. . «+ . + . E i 
Condofuri 3 1600 > | ‘266 70 
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e 0 00» 
è è 
O) 


| Roghudi. . ..,.. - 
Reggio Calabria, li 24 agosto 1880. sil ua 
478 is ___ D'Intendente: TIRELLI. 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI TERNI 


Numeri dellè nove Obbligazioni estratte il giorno 24 agosto 1880, da.rim- 
borsarsi nel mese di novembre prossimo. 
228 442: 814° 1072 1401. 
Terni, 25 agosto 1880. 
4498 ” 


1512 2207 2439 2520 
| Pel Sindaco: BERNARDINO FAUSTINI. 


PROVINCIA DI MESSINA — CIRCONDARIO DI MISTRETTA 


Avviso d° Asta 
per appalto dell’illuminazione pubblica, triennio 1831-1883. 
Col giotio di dsmédica 5 p. y. settembre, alle ote 11 antimeridiane, nella 
sala del palazzo municipalé si terrà il prinio esperimento d'asta per appalto 
della illuminazione pubblica di: questa città per la. durata del triennio dal 1° 
geanasio 1881 a tutto 31 dicembre 1883. : i 
L'asta sì terrà col metodo a candela vergine, e verrà aperta sulla somma; 


“|di lire 8500. 


Il deposito per spese d'asta e garanzia dei contratto è di lire 425. 
Pelalia:ai segreteria sono ostensibili a richiesta i capitolati generale e 
parziale. ; 


Îl termine pel miglioramento del ventesimo scadrà a mezzogiorno di ma:= 
tedì 21 dettò settembre, a di 


Il Segretario: L. PICO, 


3662 
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Banco DI NapoLi 


SITUAZIONE: dell'il al 20 del mese di Agosto 1880 


ertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,060. 


CONTABILITÀ GENERALE | 


©... Med. B. 


Capitale soolale o patrimoniale acò 


Cussa e rikerva. n 


Gel ‘Tesoro 


2b6rrafogiio 


Anticipazioni . +» 
Fondi pubblici 
rà. 
1a. 


. 


Titoli 


Crediti. 
Sosteramze , 
Depositi —. 
Partite varie 


. Ù * . 


Capitale » . . a 


Massa di rispetto 


Partite varie . . 


Oro e asgsrto Pilar 
Bronzo . 


Biglietti Goasorziali: SIAE 


Cambiali e boni 


pagabili in carta 
Cedolè di rendita è cartelle estratta... 
Boni del Tesorò acquistati direttamente |. . 
Cambiali in monsta metallica . n 
Titoli sorteggiati pagabili in mozeta metallica 


. 


e 


id. 
id. 


LI 
. 
$ 
‘ 
. 


Biglietti d'altri Istituti d'emissione. 


ATTIVO. 


a scadenza non maggiore di 
3 mesi, 
maggiore di 3 mesi 


| 


. . 


id. 


‘ 


. . » Ù 


» 
" 
» 
# 
es 
. e è . 


titoli di proprietà dells Banca, 


‘ per corto della massa di rispetto. 


pel fondo pensioni o csssa di previdenza . , 
Effetti ricevuti all'incasso 


. Ù Ù . Ù . Ù 


. . ‘ ‘ . Ù tI . . 


. fn Ù Ù s . . 


PASSIVO, 


. 1 . Ù . Ù . . . 


. ® . . 
C e 
. . . L) . . , 


Bendite del corrente esercizio da liquidarsi alia chini 


? ta Torace 
Spess dei sorrento esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . 


TorALE GENRBRALB. 


a D) . . . * D) LÌ ‘8 . si . . 
Circolazione biglietti Banta, fedi di credito ai nome del Cassiere, boni di 0sssa 
| Conti correnti ed nliri debiti a vista (*) , 
Conti correnti ed altri debiti a scadenza , |, 
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro 


TOTALE. 
sura Gi es5o 


TOTALE GSNERALE , 


L. 86,181,316 64. 


L. 59,373,020 02 
1,881,782 9) 
71,957 89 


61,326,820 81: 
Ù 
$ 

. + L. 84423,528 43 


. Ù 


s 

n 
e 

» 

, 


55,644,157 68 


34 744,663 460 


» 
Ù Ù 


n 

i A 321,135 03 
ila 32,351,187 49 
n° 5,2590560 08° 
n 124873731 16 
n 23;244.266 87° 
L. 423,725,193 64 

"o 2,889,964 30 


L. 426,615,157 81 


» 
. Ù . Ù . 
ù . . Ù . 
. . . 
. . . 


è 


44,725,000 , 
2,130,687 02 
134597,616 |, 
79,278,290 40 
18,556,074 70 
124,873,731 16 
__17,221,198 78. 
421,382,628 06. 
__B,232.529 78. 


a ». 
e . . a 
. . i 
. 


LI ” 


. È Distinta della Cassa e Riserva. 


È . LI . . . LI LI Li LI 
o Di . ° . ‘ . . . e CI 
* . . » . » . Ù 
Ù a . s . Ù 


Li. 20,021,671 60. 
n 1113 44 
' n 62781251 60 


. 
. 
. 
. 


= 00 


Sulle anticipazioni di sete. 
Sulle anticipazioni r 
Sui conti correnti passivi: 


Sulle anticipazioni di titoli o valori . 


Torane co. «o Li 86,181,816 54° 
. « Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad arno. A 
Sulle cambiali ed altri effetti di commereio =» 20 2/ . 4 
Salle cambiali pagabili in, metallo 1. 6020.0060. ttt "0 
Sanniti oneri CRE I DI ne 


| Biglietti, 

Vanore: da L. 
da L. 
da L. 


«Lr lille li mercio rr" reaet=-e==Ef< 


Da cent. 0, 
irà i: 
a 5 
È 10 
E 20 
è 250 


III emrzui mipI bi tzZT  EeIEIE:i[“ LL ll1l1‘llfPFelì 
Îl rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione 


TT rapporto fra la riserva L. 82,810,696 54 


da L. 60 
da L. 1000 


Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circalazione. 


Homma: L. 25,255,950 


"50- tatano: 505,107 
100 NunaRo: 20008 50070800» 
200 51,636 7 10327200» 
57.786 7 23893000, 
19443 "194130000 > 
l ToraLa o... L 133,989350 + 
Biglietti, eve,, di tagli da levarsi di corso. 
80 N. 285,366 L. ‘142683 , 
n “ ” 
734 1,468 
» 30,189 » 150,695 >” 
” 4,153 n 41,330 , 
n 6971 "135420 n 
a 546 n 136500, 
Fedi a Uassiere A/F n = 


ToraLs. i. +... + + . L. 134,597,646 , 


la circolazione 
e gli altri de- 
biti a vista 


‘Prezzo corrente delle azioni 


Dividendo distribuito in ragione è’ 


L. 134597,646 00 
n° 79,278,290 40 


anno è per ogni 100 lire di capitale versato . 


.  L. 134,597,646 00è di unò a 2 76 
L. 213,875,936 40è di uno a 2.68 


L. 


L. 426,615,157 84; 


fe 


‘È (®) Wi sono compresele fedi di credito a nome di terzi, lo polizze 
- © Visto: Il Direttore Generale 
DAVIDE CONSIGLIO. 


soi 


G. Manrso. 


e lo stralcio per la somma di L. 53,994,316 50, 
Pèr copia conforme 
Il Segretario Generale 


lt Ragioniere Generale 
R, Puzziatio, 


R. TRIBUNALE CIV..E CORREZ. 
di Roma:: N 

Alla ri. hiesta del Pubblico Ministero 
presso l’ece.ma Corta dei conti in Roma, 
«Io Ganora Luigi, usciere applicato 
all’intestato R. Tribonaie, . 

Ho notificato, a norma dell'art. 141 
del Codice dì procedura civi;e, ai si- 
gnori Saporini Giuseppe fu Fraucesco, 
uslia sua qualifica di cx-ricevitore del 
Registro in S. Stefsno di Camastra, 
provincia di Mescica, Orsola Seribani 


:|vedova Saporizi, Assunta e Marianea 


Saporini,e-per îutii gli effetti di legge 
al signor Gelati Elisbano, nella. ‘sua 
qualifica .di marito. di quest’ultima, 
quali eredi del signor Saporini Fraa- 
cesco e della signora Proto Concetta 


‘lvedova Sergis e mbgli& in seconde 
Ileozze det suddetto signor Giuseppe 


Saporini, e. tutti quali intestatari: ed 
aventi diritto ai titoli di rensita costi- 
tuenti la cauzione del ripetuto conta- 
bile signor Giussppè Saporisi, tutti di 
ignoto domicilio, residenza e dimora, il 
ricorso dell’ace.mo signor procnratere 
generale presso la sullodata Corte del 
conti, in data 10. luglio 1879, alla terza 
sezione dell’ecc.ma Corte stessa, ten- 
dente a fur prosunciare, in contraddit- 
torio od in contumacia dei medesimi, 
a revocazione della decisione proferita 
il dì .13 maggio. 1875 sui- conti in ge- 
neri ed a danaro Banco Assa ecclepia= 
stico, resi per l'esercizio 1863 dai con- 
tabili demaniali della Direzione cém- 
partimentsle di Messina, è specialmente 


|{fiella geatiose -deli’ufficio di Registro 


di S. Stefano di Camastra, in previncia 
di Messina, dal i° gennzio al 23 di feb- 
braio dello stesso sanno 1868, condau= 
nando il signor Giuseppe Saporini al 
pagamento della somma di lire 4768 74 
per equivalente. debito lasciato > dal 
medesimo nell'indicato ufficio, oltre gli 
iateressi e spese, ed autorizzare l'’Am- 
mioîstrazicne delle RR. Finanze a ri 
valersi del suo*credito silla ceuziobe 
del nominato: debitore, ronchè l’mita 
ed. appiò del ricorso stesso estesa or- 
dinanza . dell’ece.mo signor presidente 
della stessa sullodata Corte, in data 
26 agosto 1879, colla. quale, ordinando 
che il ricorso sueditato venga ai sud- 
detti notificato, li facoltizza tutti a 
prendere ccnoscenza dri deenmsnti che 
lo corredano, € che saranto ostensitili 
nella segreteria. della sullodat» Corte 
per quindici giorni dal dì #6] notifi- 
cazione stessa, e tala notifica ho fatto 
mediante consegna di cinque distinte 
copie del ricorso stesso al Pabblico 
Ministero. presso questo R. Tribunale 
civile e correzionale, affissione di altra 
copia alla porta esterna della Corte 
cei conti sullodata ed inserzione di 
questo sunto nella Gazzetta TFAAINla 
del Regno, E PE 
Roma, 29 agosto 1880:- 

Gawora Lug: nscisra, 


REGIA PRETURA.: 

del 4° mandamento dt Roma, 

Il cancelliere sottoscritto, a- mente 
dell'articolo 965 del Cadice civile, an- 
ounzia, che con stto di questa cancel» 
leris ia data 28 agosto Gorrente, il-si- 
gner Capanna Luigi fa Pasquale, nella 
sua qualità di tutore del minore .Ro- 
molo Capanna fu Paolo, demiciliato in 
Roma, via Luciano Manara, n. 20, ha 
dich'arato di ron accettare se non col 
benefizio dell'inventario l'eredità ‘do- 
vuta ‘al detto minore € lasciata dal pro- 
prio padre Paolo, morto qui in Rema 
iì 14 luglio u. s. senza testamento co- 
rosciuto. , 

Roma, d° mandamento, li 30 ago- 
sto 1880. Lap TA ° 
4509 " I eane. L. Turor. 


‘DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 
i (1* pubblicazione) ; 
Si rande noto:chs il Tribunale civile 
di Chiavari con sentenza in data d'oggi 
dichiarò l'assenza di Vattuone Lazzaro 
Autonio di Giovanni di Trigoso, comune 
di Sestri Levante, ove ebbe il suo ul- 
Ho conica Loto IRR dimora. 
iavari, 28 agos RO. - 
014 e Avv Muzio, 
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INTENDENZA DI FINANZA IN PESARO” 


AVVISO D'ASTA, ‘ 


vernativi nei qui sotto indicati comuni, si resde. pubblicamente noto quanto 
egue: 
d * L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembra 1885. 

2, Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati è 
di lire cttomila (L. 8000). 

3. Gli incsuti si faranzo per mezzo di cffeste segrete presso questa Infen- 
denza, nei modi stabiliti dal regciamento generale sulla Contabilità dello 
itato, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo 
‘l'asta alle ore dodici meridiane del giorno 17 settembre p. v. 

4. Chiunque inteada concorrervi dovrà unire ad ogni scheda di offerta la 
prova di aver depesitsto, a garanzia della medesime, nella Tesoreria provin- 
ciale una somma eguale al sesto del canone anzuo sulla base del quale viene 
bandito v'incanto, cicè la somma di lire milletrecentotrentaguattro (L. 1331). 

5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto 
nella città capoluogo di provincia. 

6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 

7. Presso questa Intendenza di Finanza e presso la Sottoprefettura di Ur- 
bino soro cstensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del con- 

appalto. 
gr Sacnta Intendenza è inoltre ostensibile l'elenco dei comuni chiusi di 
ga e 4* classe, nonchè dei comuni aperti della provincia chs isolatamente cd 
în consorzio si trovano abbonati col Governo, con l'indicazione del canone 
annuo di abbonamento pattuito, e ciò psr gli effetti dello articolo 28 del ca- 
’oneri. 
di i i contenenta il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- 
ta allIntendenza di Ficanza. 
ion luogo alla aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- 
viso, scadendo col giorno 5 ottobre p. v., alle dodici meridiane, il pericdo di 
| tempo per le offerte delventesimo, a termine dell'art. 98 del regolamento di 
snecitato. 
ani in tsmpo utile presentzte cfferte ammissibili a termini 
‘ dell'art. 59 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo incanto 
Aa tenersi il giorno 25 attobre p. v., alle ore 12 meridiane, col metodo della 
1; delle candele. 
; Si dedici giorni dalla data del dsliberameato definitivo dell'appalto 
il deliberatario dovrà addivenire: alla stipulazione del contratto a norma deîto 
‘ articolo 6 del capitolato d'oneri. 

11, La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Minizîero 
delle Finanze, mediante decreto da registrarsì alla Corte dei conti, salvi gli 
effetti dell'art. 122 del precitato rezolamento. 


te avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir- 
da nei comuni in cui vangono appaltati i daz', nella Gazzetta Ufficiale 
del Begno e nel Bollettino della provincia. 


Indicazione dei comuni da appaliarsi. 


dla — 2. Gabicce — 3. Ginestreto — 4. Gradara — 5. Montecie- 

1 Piton Moutelabbate — #. Pozzo Alto — 8.8. Angelo in Lizzola — 9. 

foi ba di Pesaro — 10. Barchi — 11 Celbordolo — 12. Montecalvo in Foglia 
Dn Petriano — 14. Frontone — 15. Pennabiili — 16. Scavolino — 17. Apecchio. 


Pesaro, addì 27 sgosto 1880. 
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L'Intendsnte: MAZARI. 


INTENDENZA DI FINANZA DI SIENA 
AVVISO D'ASTA. 


Dovendosi provvedere all'appalto della riscoasione dei dazi di consumo go- 
vernativi nei comuni aperti sotto indicati, si rende pubblicamente noto quanto 
"| peppe si fa per ciaque anni dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885, 
in quattro separati lott!. 

2. Il canone arnuo d'appalto complessivo per ciasenn lotto è il seguente: 

Lotto 1°, composta Sti comuni di Chianciano, frequanda, S. Quizico d'Orcie, 
Pienza e Castiglion d'Orcia, L. 13,000 ( ire tredici ila); 

Lotto 2°, composto dei comuai di Radicofeni, Abbadia S. Salvatore e Pian- 
‘castegnzio, L. 6900 (fire seimilanovecento); 

Lotto 80, composto dei comuni di Monteroni d’Arbia, Sovicille e Monterig- 

ioni, L. 6100 (lire neimilscento); 

È Lotto. 49, BAITE: dei comuni di Radda, Poggibonsi, S. Gemignano, Colle 
di Val d'Elsa e Casole d'Elsa, L. 37,000 (lire trentasettemila). 


8. Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrets presso questa Inten-! 


; teoulciano sono ostensibili i capitoli d'oneri che devono formare legge del 
[contratto d’appalto. 
E È al Mini- 
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di corsumo go- 8. La scheda contenente il miaitno prezzo di aggiudicazione sarà dal Min 
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6. DURENTA FI DIVNANZA Tu DEGADA | 6. Non si terrà alcun conto delle cierto fatto per persona da nominare, sî terrà alcun conto delle cfferte fatte per persona da nominare.. 
7. Presso questa Intendanza di Finanza e presso la Sottoprefettura di Mon- 


stero spedita all’Intendenza di Ficanza. 
9. Facendosi luégo 2ll'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente ave 
viso, scadendo col giorno 30 settembre 1£80, alle ore 12 meridiane, il periodo 


di tempo per l'offerta del ventesimo, a termini dell’art. 98 del regolamento di 
Contabilità sucsitato. 


Qualora vengano ia tempo vtile presentate offerte ammissibili a termini 
dell'art. 99 del regolamento medesime ai pubblicherà l'avviso pel nmovo in- 
canto da terersì il giorné 20 ottebre 1880, alle ora 12 meridiane, col metodo 
dell’estinzione della candela, 


10. Entro dedici giorni dalla fata del deliberamento definitivo dell'appalto 
il d-liberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del- 
l’art. 6 del capitolato d'onerì. 


11. L» defisitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata al Miristero 
delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 
effetti dell'art. 122 del precitato regolamento. 


Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon- 
dario della provincia, nei comuni in cni i dazi vengoro appaltati, nella Gaz> 
zetta Ufficia’e del Regno e nel Bollettino della proviacia. 

Siena, 27 agosto 1880. 
4526 Per lIntendente — VIGANO’ Pelo Segretario. 


INTENDENZA DI FINANZA DELLA ELLA PROVINGIA DI ANGONA 


AVVISO D’ASTA per l'appalto dei da dei dazi di consumo nei comuni 
aperti non consorziati della provincia. 


Per disposizione Miaisteriale essendosi ammessi all'abbonamento per la ri- 
scossione dei dazi di consumo i comusi di Agugliano, Camerata Picena, Chia- 
ravalle, Falcorara-Marittima, Paterno d'Ancona, Polverigi ed Offagna, costi 
tuitisi in Consorzio, si dichiara nullo e di niun effetto l'appalto indetto pel 
giorno 10 settembre p. v. da questa Intendenza con avviso 22 correnta. i 

Pei residui comugi sotto iadicati sì avverte che si procederà all’ appalto alle 
sur condizioni: 

L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1831 sl 31 dicembre. 1885. 

N I canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni Sottoindicati è 
di lire cinquantasettemila settecento (L. 57 3700). 

3. Gli incanti si faranno per mezzo di cffsrta segrete presso quest’Inten- 
denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello 
Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta 
alle ore 12 meridisne del giorno di giovedì 16 settembre 1880, 

4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire sad ogni scheda di 
efferta Ia prova di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria 
proviuciale una somma eguale ad un sesto del canone annuo complessivo, e 
cicè la somma di lire 9516 67. 

5. L’eff-rente dovrà incitre nella scheda indie sere il domicilio da lui eletto 
cella città capoluogo della provincia. 

Non si terrà alcun conto. delle cfferte fatte per persone: da nominare, 

6. Presso questa Intendenza di.finanza; nonchè presso gli uffici del Registro 
della provinc'a ssranzo ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare 
legge del contratto d'appalto. 

Preaso l'Ietendenza di fiaagnza inoltre sarà ostensibile sona dei comuni 
chiusi di 2° e 4* classe, nonchè dei comuti aperti che in Consorzio si trovano 
abbonati col Geverno, colla indicazione del canone d'abbonamento per cia- 
scuso, anche per gli effetti dell'art, 28 del capitolato d'onere, 

7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- 
stero spedita all'Intendenza di finanza, 

8. Facendosi luogo ali’aggiudicazioae si pubblicherà il corrispondeats av= 
vise, scadsndo col giorno 1° ottobre 1880, alle ore dolici meridiane, il terminé 
utile per le off -rte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di 
Contabilità succitato. 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termial 
de l'art. 99 dei regolamento medesimo, sì pubblicherà l'avviso pel nuovo in= 
canto da tenersi il gicrao 15 ottobre 1830, alle ore 12 meridiane, col metoà» 
della estinzione delle candele, 

9. Entro dodici giorni dalia data dsl deliberamento defisitivo dell’appalto 
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del- 
l'art, 6 d-1 capitolato d'oneri. 

10.'La d-fisitiva approvazione dell’aggiudicazione è riservata a! Ministero 
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 
effetti de'l'ert. 122 del precitato regolamento. 

Il presecta avviso sarà pubblicato in questa città, nei comuni in’ cui i dazi 


denze, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Vengono appaltati, nelle città principali del Regno, nella Gazzetta Dfficiale del 
s 


Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, apréeado l'asta 
alle ore 12 meridiane del giorno 15 settembre 1880. 


4. Chianque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d’offerta la 


prova di aver depositato, a garanzia dalia medssima, nella Tesoreria provina- 
ciale usa somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene 
bandito l'incanto, e cicè pel lotto 1° ia somma di lira 2167, pel lotto 2° la 
somma di lire 1150, pel lotto 3° la somma di lire 1017, e pel lotto 4° la somma 
di lire 8167. 

6. L’offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da Inî eletto 
in questa città di Siena. 


Regno ed in quella delia provincia nella quale si fanno le inserzioni legali. 
Elenco dei comuni da appaliarsi. 

1. Barbara — 2. Belvedere Ostrense — 3. Castelleone di Suasa — 4. Castel- 
planio — 5. Cerreto d'Esi — 6. Corinaldo — 7. F.briano — 8. Mergo — 9, 
Mortalboddo — 10. Monte Carotto — 11. Monte Marciano — 12. Montenoyo — 
13. Monterado — 14. Monte San Vito — 15. Morro d'Alba — 16. Paggio San 
Marcello — 17. Ripe — 18, Rosora — 19. Serra de' Conti — 20. S3rra San 
Quirico — 2L Tomba di Siaigaglia, 

Ancona, 23 agesto 1880, 
bri L’Intendente: A. CASARI, 


3664 


MUNICIPIO DI PESARO. 


AVVISO D'ASTA pei lavori di costruzione del Cimitero centrale: 

In esecuzione della delibara consigilare del 29 luglio ù. s., resa esecntoria 
con visto prefettizio del 10 corrente, si rende pubblicamente noto che, stante 
l'abbreviazione dei termini, nel giorso 9 settembre p. v., alle ore li antime- 
ridiane, si procederà in questa residenza comunale, alla presenza del signor 
sindacr, o chi per esso, adun pubbiico esperimento d'asta pei lavori di co- 
strazione del Cimitero centrale, a seuso del relativo capitolate. 

A norma deg'i aspiranti si chiara cha per Vincanto dovranuò osservarsi le 
seguenti 

Condizioni. 

1. L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti in carla da hallo da lire | 
conteneuti il ribasso di un tanto per cento sul prezzo delle epere da eseguirsi 
a totale spess del comune (fabbricato d'iegresso, mari di cinta, ossarii, cce.), 
calcolate in lire 110,620 38. ” 

2. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quella che avrà sungrato o sì- 
mepo raggiunto il ribasso chs narà fissato dalia stazione appaltanta in appo- 
sita schada normale. Ù 

3, I lavori dovranno essere compiuti nel termine di nessi trentasei naturali e 
consecutivi a contare del giorno della consegna. ° ; 

4; Oîtra il capitolato speciale d'appalto visibile a chiunque in questa segre- 
teria, sarà obbligatoria per il deliberatario la piena e regolare cessarvenza 
del capitolato generale per gli appalti delle opere per conto dello Stato ap- 
provato dal Mizistero dei Lavori Pubblici con decreto 31 agosto 1870. 

5. Per essere ammessi al’asta è pecassario un certifitato &ll'esattoce-te- 
soriere comauzie sigaor Augusto Fazi dal quale risulti Gi avere eseguito ur 
deposito di Hire 6000 a titolo di cauzione provvisoria. 

6. Per il delibsratario poi il depvsito definitivo, da' farsi prima della stipu- 
lazione del contratto, sarà di.lire 12,000 in numerario cd in titoli da ricoro- 
scersi ammissibili dalla stazione appaltante e gli verrà restituito qu-llo prov- 
visorio, avvertendo ché le spese d'incanto; contrafto; tasse di'repistro, sce., sa- 
ranno a tutto carico del Manicipio. ; 

7. Gli aapiranti all'appalto devranao ancora pro lutte: i 

Un cortiicato di moralità da rilasciarsi dall'autorità dél Iuogo di lor 
dimora in data non anteriore di sei msi da quella del pressate avviso; + 
niadi ; o SARCA 
hi Altro certificato da rilasciarsi de un iagagiere capo del Gezio civile go- 
vernativo, parimenti di data non aateriore a quella sopraccennata, confer- 
mato dal R. prefetto della provincia in cui esercita l'ingegnere stesso, il quale 
assicuri non solo che il concorrent: ha la capacità e le cogaizioni necessarit 
per l'esecuzione dei lavori da appaltarei, ma ché ha inoltre eseguite impor- 
tanti opere architettoniche di simil genere con soddisfacanti risultati. 

1 detti certificati dovranno essere presentati al Municipio die ore prima di 
quella stabilita per l'ineanto: 

9. In vista dell'importanza dell'impresa dovrà ‘il deliberatario presentare 
prima della stipulazione del contratto un supplente o fideiutssorè di nota sol- 
vibilità ed accetto alla stazione appa’tante, che intervenendo al contratto 
medesimo si obblighi di proseguire l'impresa in caso di morte, di fallimento 
o di altro assolato e constatato impedimento dell’imprenditore. 

9, Se nel termine fissato fialla. stazione appaltante l’aggidicatario non si 
presentasse alla stipulazione del contratto o vi si presentasse senza avere 
adempiuto £ tutte e singole le formalità preliminari prescritte dal capitolato 
generale, da quello speciale, e dal presente avviso d'asta, l'aggiudicazione sarà 
ritenuta come nulla, ed. il delibsratario incorrerà senz'altro nella perdita della 
cauzione proviisoria. 

10, Si dichiara inul re che l'aggiudicazione is primo grado d'asta non ssrà 
definitiva, dovendosi csservare is norme prescritte dal regolamento sulla Con- 
tebilità generale delio Stato, avprovato con R. decreto 4 séttembre 1870. 

© 11. Il termi e ntile per presentare un'offerta di ribasso nou izfziione a) 
ventesimo del prezzo di aggiudicazione scadrà al mezzodì del giorno 19 set- 
tembre p. v., coma all'avviso che verrà pubblicato, 

Pesaro, li 30 agosto 1850. 
. Visto —.Il Sindaco: G. VACCAJ, 
D'ordine, ecc. — Il Segretario capo: F. AGAR:ITI. 


BELLA PROVIKGIA DI CAGLIARI 


AVVISO D'ASTA. 


Alle ore i0 antimeridiane di mercolelì 15 settembre p. v. si addiverrà, in 
tina delle sale di questa Prefettura, dinanzi il prefetto, o chi per esso, allo 
incanto, cul metodo dei partiti segreti per lo s 
Appalto della erezione di un fabbricato ad uso di Scuola magistrale 

maschile-in Lanusei per la presunta somma di lire-56,500. 
Cioè: Somma soggetta a ribasso d’asta . . . L. 52,030 
Id. a disposizione dellAmministrazione , 4,470 
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PREFETTURA 


Somma uguale L. 56,500 


‘ Perciò coloro i quali vorranno attendera a detto appalto dovranno, negli]. 
indicati giorni ed ora, presentare in questo ufficio le loro offerte, escluse 4599 


quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da uca lira) debi- 
tamente sottoscritte e suggellate. 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


«L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli speciali d'appalto ré- 
datti dali'afficià del Genio civils negli 11 aprile u. s., ‘visibili nella segreteria 
di questa Prefzitura, nelle ore d'officio. : 

Gii aspicanti per essere ammessi all'asta dovranno, all'atto della medesima, 
presentare + certificati prescritti dall'art. 2 del capitolato generale per la c- 
pere di conto dello Stato. De ii 

Sarà incitre obbligo ‘di ciascuno degli accorrenti all'asta di'esibira la rice- 
vuta di una delle Casse della Tesoreria provinciale, delia quale risniti del 
fatto deposito interinale di lire tremila in nubisrario 0 cartelle del Debito 
Pubblico al portatore, al valore di Barsa, ° i : 

Prima della stipulazione del contratto di appalto il deliberziario dovrà pre- 
stare uns cauzione definitiva, pari al decimo dello itapoito neito delle opere 
d'appalto. j dd ” 

Ji termino utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo di delibera 
mento, che noa potranno essere: inferiori el ventésimo, resta fin d'ora stabi- 
lito-a giorni 15, successivi a quelio del segllito deliberamento, € quiudi i fa- 
tali scaîranno al tocco del mezzoîì del giorno 30 dello stesso mese di set- 
tembre, dopo di che mon sarà più accettata qualsiasi offerta, 

Tutte le spese relative all'asta ed alla stipalazione del contratto, quelle per 
sarta bollata e per tassa di registro, sono a carico dell'appaltatore. © 

Cagliari; 21 agosto 1880. : : i i 
Per detto ufficio di Prefettura 
4457 


Avviso di seguito deliberamento. 

Per l'articolo 93 del regolamento sulla Contabilità generale de!le ; 
si notifica, che la impresa della provvista alia R. Marina in questo PO 
timento di 

Chil. 80,000 canapa greggia per la complessiva somma 
l di lire 88,000, 
di cuî negli avvisi d'asta del 17 agosto ultimo, è statu deliberata, b 
i nes i ; t vell'incant 
esperitosi nel giorno 27 del ripetuto mese di agosto presse questa Direaiole 
di Commissariato, col ribasso di lire 16 10 per cento, o 

Epperciò il pubblico è diffilato che ii termine utile (fatali), per pressntarè 
ie. offerte di ribasso nor inferiori‘al ventesimo scade a mezzsGì del giorno 6 
d:l corrente settembre, regolato all’orologio della Direzione suddetta, spirato 
qual termine non ssrà più accettata qualsiasi offerta. dii 

Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del teatesimo, 
ca al’atto HI presentazione della relativa offerta alla Direzione di Com- 
missariato anzidette, accompagaarla col deposito preseritt i succitati & 
visi d’asta, in lire 8800. Ù CRIARI RE 

Napoli, 1° settembre 1880, 


4537 il Commissario ai conîratti: FEDERICO PECORARO 


DIREZIONE D'ARTIGLIERIA 
DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI CAPUA 


Avviso di deliberamento d’appalto. 
A termini dell'art. 59 del regolamagto 25 gennaio 1870 si notifica cha l'ap- 
palto di cui nell'avviso d’usta delli 8 agosto 1880, per la provvista di 
Lotto unico 3 


Piombo diverso (filato) chit. 116000, a lire 0 60, lire 69,600, 
da consegnarsi nei magazzini ‘della suddetta Dicezi:ns nei termi i gi 
sessanta per chil. 60000 e di giorni novania péi riminenti. chiE 66000. de ni 
dello avviso deil'approvazione del contratto, è steto in incanto d'oggi ‘delibe» 
rato mediante il ribasso di lire 2 01 per cento. 

Epperciò il'pubblico è diffidato che ii termine utile, ossia li fatali per pre- 
santare l'offerta di ribasso, non minore del ventesimo, scade al inéesodì del 
giorno 11 settembre 1880, spirato qual'termine nen sarà più accettata ‘qual- 
siasi offerta. i ° 

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzioze del vente- 
simo deve all’atto della ‘prebeiitazione della relativa offerta actompagnarla 
w ona prescritto dal succitato avviso d'asta in lire 7000, î 

‘offerta può essere presentata all'uffisio della Direzi: t Î 
9 antim. alle 12 adriano: ls 

Sarà facoltativo agli offerenti di pressatare le’ loro cfferte a tutte le Dire- 
zioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di queste 
ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno elia Dire- 
zione ufficialmente e prima della scaleniza del termine utile (fatali), e se non 
risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata 
la ricevuta del medesimo. - i 

Il:ribasso offerto dovrà essere chiaramente @spresso ia ‘thtte lettere, sotto 
Liv deli offerta’ da pronenatare] seduta stante dall'autorità presie> 
Dato in Capua, adsiì 27 agosto 1880. Per la Direzione 
Il Segretario: L. GAMBARDELLA. 


hetEc------__=1 
CAMERANO NATALE, Gerente. ì ROMA — Tip Ezeoi Borsa, 


